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ALL ILLVSTRISSIMO 

• , Signore 

Signor & Patron Colendi# il Sign. 

NICOL 



D E LAZAFvA 


Conte del Palù Caualiere del G.Collare di S.Michele. 
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ffl™ alle (lampe il Teatro di Machine, che già trentacinque an- 
Si ni fu confacrato al digniflìmo nome di V. S. Illuftrifs.cd io fa- 
^1V§) pèndo il mio douere nconofco 1 obbligo della mia riueréza con 
Applicarla à còtinuarli la fua protezione con quella grande^a 
d’animo che ha riportata feco dalla nafcita nobiliffima per l’o l i- 
gi ne eroica di Francia già più di fettecent’ anni, per lo feudo di mero c mifio 
imperio nel Territorio Padouano , e per la vita Cauallarefca Tempre tenuta 
da Tuoi maggiori, tra quali ( lafciando da paitei piu antichi , che moki (lìmi 
furono degni d’encomi) baderà rammétare quel Giouanni Cau.di S.Giacopo t 
Zio deirilluftriflf.Sig. C. Tuo Auo , per virtù militare , e per generofità di pen- 
fieri amato da tutti i Principi d’ Italia 5 quel Girolamo Colonello diSanta 
Chiefa , fratello del Padre di fuo Bifauo , che meritò emulatone d’vn Nipote 
del Papa; quel Leone C. che nel 1 4 5 5 . fù annouerato tra Baroni del Regno 
di Cipro > quel Nicolò Capitano di Sign. Veneziani all’ acquifto di Padoua * 
1405 . che dall’ affetto della Patria , e d’ altre giu de caufe commoffo , fi abili 
la fua flirpe trà le più benemerite di quella Serenilhma Rcpublica ; quel Lio- 
ne Capitano de Carrarefì che nel 1573. foftenne gli eftremi di vna fangui- 
nofa battaglia , e finalmente quel Bernardo Capitano di Rudolfo primo , che 

A ' dopo 
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dopò molte proue del Tuo valore nel Alfatia,& altroue, meritò il grado di Ca- 
ualliere , e refe decorata la poftcrità con lariccuuta conceflìone dell’Aquila 
nell’Arma - Mi che vad’ io inoltrandomi nel vafto Oceano di Glorie dell’ 
jmtichiflìma & Illuftriflìma famiglia LAZARA, le la perfona di V f S. llluftrit 
fìma richiude in fe vn compendio di tutti i fplendori de Tuoi Antenati, & per 
valore, prudenza>& ogn’altra virtù viene da tutti ammirata, e riuerita.Qui mi 
fermo però, e concorrendo aneli’ io con quelli , che ambifeono d’efler cono- 
sciuti dal mondo per feruidori fuoi , con la noua dedicazione del prefente li- 
bro godo di rinfiorire al mondo la memoria, & a V.S. Illuftriffìma umilmente 
inchinandomi prego il Cielo che prodigamele alTegni feliciUìmi auueni- 
menti . 

* 0 

Di Padova li % 9 - Settembre i $$ 6 , 
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Vmiliflìmo,& obligatiflìmo Seruit. 

Francefco Bertelli . . ,j 
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TAVOLA DELLE MACHINE 

Che in quefto Libro fi contengono . 


J\ chiamata perpetuale alza grandtjfimi pefi. car. T . 

V ite perpetua per alzare , & ab b affare ferrate , c> porte di nani fiimo 
W ? e fe- car.q. 

fff Alachina per tirar pietre, & altra materia bifognofa fòpra le fabriche.caq . 


Forte per fofiener l’acqua d^alcun fiume per diuerfi bt fógni . 
Molino fabricato nel tnezgo d’ alcun fiume [opra r vafcelli , ouero caffè di legno . 
Molino T erragno 

Molino fatto col moto di acque raccolte . 

Molino fatto col motto de gli Animali . 

Altra fòrte di Molino col moto degli Animali . 

Pierino per pefiar diuerfe materie. 

Machina per annotar armi col moto del cauallo . 

Machina per arruolar armi col moto dell'acqua . 

Alachina per anuotar armi col moto delt huomo . . - 

Machina per follar panni di lana altro . ' 7 ÌÈ : . % 

Sopprejfa per dar il lufiro à le T ele^O* altro , 

Priflinujprcloyouero firettoioper far il <~uino. 

Pi firmo per far C oglio. 

Mangano per dar il lufiro,& lifeiar T eie fAt<mb edotti altre cofc % 

Altra figura di mangano piu facile. 

Carro de Lez^afofina. 

Ruota per alzar /’ acqua . 

T orchio per imprimer le lettei'c per fiampar i libri. 

Filatoio et acqua. 

T orchio per fiampar i difegni con i rami intagliati . 

Ruote da incauar il piombo per le fineflre di r verro . 

Machina dapefiar il carbon per farne la poluere , 

Machina da fefiar la poluere per le Bombarde. 
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c art. io. 
cart . i 5 . 
carte 19. 
cart. 11. 
carte 2 6. 
carte 2 9* 
carte 3 1 
car.} 4. 
car. 17. 
car. 40 
car. 4 3 
car. 4^ 
car. 48 
car. 5 1 
car. 5 4 

car - 5 7 
car. 59 

car. 6 2 
car. 6} 

car. 6 9 
car.77 
car. 80 
car. 8 3 
car.%6 
Edi- 


ti. 1 







E di fido, che tra/porta il terreno da un luogo alt altro. car. 9 6 

Nona inuentione de Molini per macinare 3 u condune in guerra 3 inuentati dal Sig. Pom- 
peoTargone Inocgniero deli Ecce Ile ntijfimo Sign.Ambrofìo Spinola Generale per la 
M lefìà Cattolica in Fiandra dietro il numero ottantaotto . 


Machina da uoltar [piedi per cuocer le uiuande. 

car. 89 

Altra machina da uoltar[picdi 3 col mouimento del fumo. 

car. 9 2 

Cartiera 3 ouer Pi fio tocche pefla le fìraz^e per far la carta . 
Influirne nto chiamato Argana 3 con laqual [garza i pani di lana , 

c*r .9 5 

car 96 

Edificio per alzar e té feccare acque . 

101 

T rombalo fihizgjo per alzar acque con la Croce. 

car. 1 06 

Edifìcio per leuar acque con il fcbizgp con due Animelle, 

car. 108 

T rombe da ruota per cauar acqua . 

car. ni 

Modo facile per cauar acque con la Conchetta . 

car. 1 1 3 

A leuar acque con yn moto perpetuo . 

car.i 15 


Il fine della Tauola. 
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DI MACttlNE, ® T . E £*?ì C Ji' tv A 

VITE CHIAMATA PERPETVA, 

Che alza * *" 


m tutte quelle Machine, che fi adoprano per folleuam alto 1 

J pefi c^nrerueusono d,ti moti contrari/, talmente congmnt,, 
che nelmouimcutodi queliti vnonon può Aarfen 1 

come farebbe nelle taglie, ftanghe,mol.nelU,& VK.ghauol , 
cimenti delli quali rifondono al moto circo'are.&le fun , 
i perni al moto dirito.La onde fi vede nella vtte.che «fuo.gmchumj 

lici,ouerod^a alcuni vermicaufanodinotoar^l ^^f^^^^ ^ 

no à i tufi, che tirano, pefi in aho e dnM ima > £cftremit à lo 

Vetri ,fe ben pare chabb.no il me no achina fi vedc chiam 

to compongono ilcircolarc,fi co» ‘ * h caffl j na er j cau , della vite 

5- i-jik rie.,;,» nfiadellabjiancia,'òfiadellaleua,ofiadella tagli, 

chine, fi debba nfer.re,o fia d Jl. DUanc, ò fiafina , mente 

è fia delire ne Ila ruota , o QM o la del u vi , fc ^ fabrj _ 

«ompofta di dui , o tre,ò piu i P eda i d iffegno Quella vite è di 
car opre smanigliele, aiutato da 0 ’ didìtm pefi,&fi giudica 

"nalto legrauiffime nauicariche, 

& à fua polla le fifo'aua calcando fomir.ergcrc,& dicono, che quanti denti 
& a f ua ^, 0 1 ^ ^ ^ dj foria colui>che moU erà et 

fe v ^«refeendo p oi, & viti,ò ruote s'accrefce ancora per altretantoh 
fcrìa^delMotore. Ditnqiic con vn’edificio fatto a quella fimighana fole. 

operarli & V laellri tirar per Ogni volta, con la fona di dui uomi 
«ifmfi d’ vna Uandifuma fabrica della Città di Padoua.pefo per ao.nula 
Ebre P cioè pietfo, calcine, feramenti.&altre materie b.fognofe pcrhedifi. 
Eb ; .. ora fhino del tritio tralafciata.hauendone melfii in prattica vn al- 
^ ^e pervia dì arcana ,{Kgtrelle fà fvffk.o illefio-Ma vegmamoalla fa- 
r’ .Pnmietameiue la vite è fatta di buon metallo, & gettata in vna fola 
^ r . C . ^ Pt 'r, r 2 ol, 0 ,à i capi della quale,come fi vede lon jnchmm 
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*, . N V O V O THEATRO 

i!.V rv»crfhe fi attorce èdf porri™ mtfofj del nkzów-^i « & citi 
r-'rr,o„ ha d.d,am«rp tre quarti dV.i *ph dj. La mota poi,cb‘è «S™ 
r:d f ? ln > & «•*« >»' '«e «.n la vite è r hckam di ^ ^ : 
< on. timi eri ir et al, o, iitdtfinctrodinf uè ontcd’vn picCT,dinrolTezz, d’ 

• "Xrbo ’■ "f 3 q ° a,?rC f l f VÌ fi c f nl Paiono : S. denti, «he vanno 

a L,..t luLodi forma rotonda, die e ap/o ridà punto icaniddlà vite Sccfa 

. ha nel n:cz,o vn buco quadrato della indura ai 4. c^cc^arle, donai buco 

a 1 ilcr.ato m vn perno del fufclio di legno di longhczza di, piedi dui,e tre 

quart,,&d, fcro/r« M ramo, che lafcjaj denti della mora liberi, mA quello 

fido deoc efierpiu grolle da vncapo , cioè vedo {a meta , chcdallVttoal 

quale s adt.ata il capo della lune, aciicchc tirando il pefo insù lafunefac 

; tu P ° r *°" i '-'r 3n loii via Icoila, & allentando 

3 UI l c , N']a 1 pironi del fopradettofufo bailo dell’ìì’cfib]c<mo,tuttid’vn 

pezzo fabncatijl’vnode’ quali il piè lungo farà di queliti proporne, ch’e il 
buco della ruoratlnngo trequarti dVn pud,, nel quale .fi ferma laruota.cb 
alcuni vncmi di ferro inchiodati nel fufclio: mettali ai- c ora vnaojrelh di 
legno approdo quella di grandezza ia!e, che non palli i, cauri di demi del- 
? ra .°: a ^che cuopnlc tefte delli vr, cinipi re dante del pitone, cheauanza 

tuoi i c lotoudn fi tome èl’ahro pai corrodile tcile de’ qualicioè à i buchi 

cuc ii raggirano, fi mette del cuoio intorno, acciochc il legno non fi rodi ò 

•jfe che'f fi MaCl " ll | èf3tt ; <JÌIf S n , < ’ quercia, le dritte rrulTìniamè- 
te q ne Ile, che foftengono Ja vitcfono molto ben /alèùte di fpran<>hedifer- 

j°|, fermate con chi odi, mai trailer fi jrifeiori, che ferrarla inficme le bafi 
delleclritre, fi fermano ciafeuna con vnacauiechia di ferro per difetto, ac- 
c.ochc (il pefo calcando ) meglio li rdtingor.o , che fe le-cauicchic fi mcr. 
tenero di fo pia nel tjur il pelò, in alto faherebbonofuorida fe itcfl'e, con' 
pericolo Jd^opcraiijV^dcJUMathjjw. 
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• Ruota ci i ferro e o i fu e h ti co q u a d r j co. 

Vjicini,the tengono iena a Li fuo;\:. 

Fufclio coni i noi proni, 

1 raucriì^clic te‘r,goi;o ndb.mc feerrc 3 ò le dji.rc. * * ' * 

• Rodecta,ò gi rei b r cÌK* t ic n. co p^rrlc le tefte delli vncini. 
r ufcllo nudo pei die lì vegga come s’incairaiio Jp ruote. 

: Manico della vite. 

Vite di metalic,!aqual s’vngc d aglio mentre fi lauora . 

• Erte jO v.,r;:c, i I\ifdc d, le r ro • 

Bucodoue fi mette il cuoio. 

. eauicchie di ferro, che tengono inchiodata la nanchina, oue fi pu£ 
ai.coi adirare. P piede diuifo pcrpigliar le ìnifiire. 

VITE 
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4 NVOVO THEATRO 

VITE PERPETVA PER ALZARE 

Et abballare Ferrate, & Porte ' 
di grauifsimopefo. 

iTgrandiffima forza,per cond tir grauiflìoii peli, e tenuto fin. 
linimento della vite, pcrcioche fi vedonoin efla poche for 
ze congiunte mouerc finifuratiffìmi pefi,& che quello thìa 
ro fi comprenda, veggafi nella preJente Machina, laquale 
none molto difiimile dalla palfata^fe nonché nella pafla- 
ta la V ite ècollocura al pianodeH’orizontc,& in quella la Vitcè fituata 
al perpendicolodieflo piano, ma gli effe rti dell* vna, edeH'alrrafono ta- 
li, che tirano il pelo ad angoli retti con il piano della terra, cioè all'insù, 
percioche la grauezza vien ad elTere violenta contra la fua propria natu- 
ta come farò manifello nella fegucnie Machina- Mà auanti, ch’io ne deferì 
ui la fabrica, forza è dichiaiiralcune cefe di effa. Primieramente dunque fi 
hàdaconfidcrare 1 ,, che fi trouano Viti di tre forti, cioè Vite àvnfol capo 
( per parlar con vocabolo ma e lira le, & qi/eftefi collumano nei mouimé- 
tide igrauifsimipefi, come nelle p ce lenti, &-alrre limili Vite d dui capi* 
& quelle fi fanno in feruigio de gli arthibugi,onde fi cauanole palle da ef 
fi, cioè quando con vna lìmil Vite polla in capo della bacchcrra ficauano 
quelle reflate di dentro nelle canne ; Vite à quattro capi, le quali fi coliti- 
mano fare nei torchi, che llampano le lettere de i libri, &inquelJe cofc 
nel mouimento delle quali vi è di meftieri fòmnu prellezza. La Vite à vn 
capo è quella, che hà vn foIohclicre,ò verme attorno ilcilindro,jò baftonc 
che fi dica, laquale fàgli auolgimcrtti più fpefsi,ondeil viaggio perefsi 
giri è lungo, & per confeqnenza il mouimento viene ad elTer molto tardo 
benché P’ùficuro. Di maniera, che in quante parti farà diuifa lagrauczza. 
del pefo. Per elfcmpio fe la grauezza peferà cento libre, & che la vite hab 
bia dicci giri, ogni giro per la fua retta pute folle uerà dieci libre di pelo, 
perche quello numero nel centro entra dieci volte . Et finalmente li deuc 
intendere la ragione delle viti elfcr cotnpo Ila della ragion della lcua,per 
cioche il cuneo, ouero più cunei auolci intorno ad vu cilindro compongo- 
no la vite, i quali medclimamence fono delia iftelfa ragione della leua,fc 
ben pare c'habbiano vn poto di differenza tra loro , cioè che il cuneo vie- 
ne cacciato della percolfa,&nel]a vice vicnmolTo dalla leua. Nella palla- 
ta figura vi fono dui motori, & in quella predente v’c vnfol motore (qua- 
lunque fe nc potelfero metter dui ) il quale è poffente per mouer quei 
< - ^ ^ . pefo 


DI MACHINE, ET LDIFICII. 5 

pelo -randifsimo di quella Ferrara, la qual pela diece, ò dndeci miliia li- 
bre,&auuicne perche il raggio della leua è maggiore, che non ionoquel 
li delle pallate. La vire primietamente èdi metallo, & il palo, ò pirone è 
di ferro, & palla per vn buco di cita vir£,vfcendo fuori dalla parte di fotro 
con vn capo appuntato à modo di triangolo rotondo, ilquale è fermato 
in terra fopra vna girella di' metallojla vitchi quattro volgimenti,che per 
kloio altezza occupano vn piededi fpatjojil piroo poi vìcendo di fopra 
della vite arriuaaH’alrezza del petrod’vn’huomo, nella parte fuperiore 
del quale eftende due braccia con vn'otchio per ciafcuna per rutto di fcr 
ro,ne'qua!i occhi fi mettono le leuc,ò Ganghe. La ruota della vite fi fd dì 
ferrodi diametro d’vn piede pocomanco, della groflezzadidue onciin 
circacontiene diciotto denti, fatti alla limilitudine della pattata, con vn 
buco quadrato limilmente,pcr ilquale palla vn’altro piron di ferro, con 
vna rotella dall'altro capo di larghezza di quattro once , & di proportio- 
nara grettezza con fei denti rotondi , i quali cacciando vna fcala di ferro, 
tirano la ferrata di fopra, ìaqualc ètra dui muri,perctterla fcalacongion 
ra con queftajmà auanri,che vn dente della roteila piccolina entri per vn 
buco della fcala, il motore gira noue volteattornola vite, perche hauen- 
do quattro auo!gimenci,& la ruota trenufei denti il 4 nel 36. entra noue 
volte. Ma tornando alla fcala dico che è più grofsa il doppio dei ferrj del- • 
la ferrata. Oltra di quello vi fono imbiombati in alcune pietre di macigno 
certi ferri chiamati dalli Maeftri Cani,i quali mentre gli huomini fi ferma 
no, perche la vite non ritorna indietro,^ in calo ancoraché fi rompette,c> 
nella vite,ò nella ruota 3lcun dente la pollino ficuramence foftenereiÀu- 
uertifcafijche la vice,& la ruota fi foglioamettere ( quando ftannoà pio- 
bo,come nella prefente machia ) alquanto lotto il piano della terra be- * 
neailicuratedi legnami *& ferri , perciocbe neldifsegno gli ho fatti ap- 
parir fpezzati per moilrar la fabrica di elsa più facile, & più chiara. 

. , • 

A Vitedimetallo. 

B Girella di mettallo*oue fi gira la punta del piron,oucr pa lo. 

C Ruota diferro. 

.r D Palio di elsa ruota. 

E Rotella di lei denti. 

F Scala attaccata alla ferrata. s ' 

G Stanga,ò leua. » 

H Palo in piedi, con le braccia, con gli occhia con la ftanga. 

. I Cani di ferro impiombati in terra. 

5 . ' ' • M A- 


9 



ALTRA MACHINA PER TIRAR PIETRE ET 
ALTRA MATERIA BIò’OGNO^A 


.SOPRA LE FAB RIGHE 
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DI MAGHINE, ET EDIFICI!, 


MACHINA PER TIRAR PIETRE, 

& alcra materia bifognofa fopra le Fabriche. 


V/l 


|fy§£ Af * c,ano ’? 1:1 Machin'a detta Trifpalkm,laquaJe fi cerne a 1- 
cuni affermano ora coni polle, d i v iti perpetue*# che Archi- 
;J| mede coniale Machina fèceua le maraviglie: Dico che tapi e 
Machina è molto faute,?p^a~,&di poca /pcfi,&che 
^ /' ciò fi a vero i Muratori, & altri Mae/lrid ivna gran Fabrici 

dalla Città di P|doua, hanno rralafciato In vite perpetua, con in anale ura- 
liano le pietre lojprà di dìa FalV; ioa , 3t li hanno appigliato à quella, cpme 
più efpedienrc,pcr clj'ertompofra di iempljci girelle, & d’alma. p ef h 
qualcofa non dirò, piu q nel Jo-scbe 'dice Virtutno,, cioè, del mouimento dirit 
io delle funi, & del circo lare delle girelle, &dejrargana, perci oche quello 

shada intender in on-rii Inrrr» /•!? n-> Mi m fr \ka. F *1 ^ . \ i . . I- * . I 


* . v. vjuuu; ti c i argana, o ergara* cne al- 

cuni la chiamano ( lafcio Ilari a’trc due girelle- > che tengono filmi capo 
della corda, perdicelo cheli diràdciroperationdi due, li donerà inten- 
der il fìmile delle altre duejàqueftaargana,che ancora ì Maeil.i chiama- 
no fufo 9 per cller in piedicon i fuoi perni diippra,&di forco, svolgono le 

funi,l vna alquanto dittante dall altezza, accioch/ non shnipedifcanomlìe- 
mela qual funt, mentre che la Machina li rnoue, l'vna tira vna caffi in a!ro 

vn altra calfa limile, ma vo- 
ta. Ma ncornando alle taglie dico , che il pefo viene ad clfcrdiuifo in tre 
parrhdallataglufupenor^dallainfenore^'tialgiramcntodcd fufo, ilqua 
k ierue per vn altra tagliatala prcponione,chc nafee dalla calfa inferio- 
re, per la cordi alla girella fiiprriore,& di qui per la coralli inferior-i- 
rella,e quella. che cagiona vn triangolo rettangolo^! lato oppollo del qua- 
le e eguale in pollanca à i due lati minorinoli dunque il laco della funedal- 
la tagliadifopra à quella di forco, vicnead elferin polfanza ma-giare, che 
non farebbe fe il motore fulTe nella parte iuperioie della raglia, li come in- 
teruiene neha vite perpetua, ouero in altre limili . Di maniera tale , che la 
grauezza di quella calla ridottaalfufo , faràcirca la terza partedeJla fua 
grauita,mà quindi poi feema anco della terza parte mediante la ftan-a, o- 
uero vette falso nelfufo,aJqualeiIcAualloc fermato . Quello vettore de- 
gn° di conlideratione,pcr efser di porcion d’vna quarta di cerchio, perciò 
cheilmotore fenza molto allontanarli dal fufo è lontano dal centro delfini 
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l mobile macco partecipa della natura del cemrO|Cioc della fij* grandez- 

za. 

Li materia di effi Machina è fatta di legnami ordinari; , chaficoftuma* 
no nelle fabriche , & le caffè medefimamente , mà fono bene accurate d* 
buone legature di ferro, inchiodate come fi vede per la figura Z. le crani 
polle in piediforto, & alle bande delle quali voglioncffer ben affermata 
in teiraffe talmente l’vnacon l'altra accomodate, che fi podi disfarci &ac« 

| comodar la machina in qualunque altro luogo, " " . " 

k* 

A In 1 ! 

I .* t.‘ 

A Fufo di lunghczza’diquattuordeci in fedeci piedi. 

* B Vette 3 ò ftanga di portion di quarta d'vn cerchio. 

CC Funghe Tvna viene à baffo l'altra vàio alto» ” - 

PD Girelle inferiore. 

• E E Girellerò taglie fu periore . 

FF Caffè di legno, coni Tuoi manichi di ferro.' »■ ’ 
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PORTE PER SOSTENER V 


D’alain Fiume per diuerfi bifogrìi. 



Iniunaaltra cofa confile h ragione delle pr^f^nti Porte, che • 
diqnclloiftrurnento,chcalcuninomano Ergàta,& i volgari 
la dimandano argana, la figura della quale della quale rappre- 
lenta vna traué rotonda polla in piedi , ma con le llan- 
ghe, oucro verri dritti à diftìrenza della medefima trauc, vetri, 
che in quello cafoalcuni la chiama no Incula ,& i più moderni la chiamano 
Nafpo, onero Aiolindlo Ma & lVna&j’altra contiene la ragion i/lcfia*ec- 
tcfto però che il mouimenro del moli nello conduce eleuando in alto il pelo 
iìcomeè pollo in vio in quelle m^ine dimandare d meramente cauallettc, 
capr,, òganerne, &in quei lupjii oue è dimellieri sborrar l’acqua a poco, 

. a poco& perciò fono dimandaiisborrad 'ri. Et TErgata, onero Argàna, la 
qu'alc mouendofidriLtamcce in piedi ne gii Tuoi perni tira per traucrfo,cioè 
lerpcndo perla terra il pelo, lì come intéruicne, nor. pur ad alcune altre for 
ti di Edifici;', manclmouimcnto delle prefenti Porte, le quali fono fatte a 
fine, & effetto, che le barche , & altri vascelli pollino traghettare per aleuti 
fiume, & far il loro viaggio. Perla qual cefi & l'Ergata , & JaSuculafonofa- 
biicatc ct!>n la flefifa regola > pcrcioche la traue c vn medefimo modo rotoru 
da,e longa fecondo il bifogno > con i quali vanno nelle lue cà {fognale dcllè' 
medefima materia, ò pur di pietra fecondoilbifogno ,che richiederà. Nct- 
la qualtraue fi mettono le llanghedue, oucrquattro,ledueneirErgata,& 
le quattro nella fu cu la, & le prime due, quali vctti acrefeano la forza a! mo- 
tore de gli Argani, & le feconde, quafnaggidi rota, facilitano il moto nella 
compoiirion del molinello Duecofe adunque lì debbon confiderare nella 
fabnea di quelle machiite,- i’vna (arala mifura delle ifonghe, le quali quanto 
faranno più lunghe , & eguali faranno più lontane dal fuo%centro, & perciò 
faciliteranno più il moto, L’altra è che quando e Hi molinelli fottili,cioè che 
jion s’aguaglinoa quelle eli reme grolle zze, tanro più facilmente fitiuolgie 
: ranno intorno, pcrcioche quanto li fìniiiuifcc della circonferenza di quelli, 
tanto più s’accrefce della lunghezza alla ffanga, lìcerne farebbe vna linea rag 
girandoli intorgo il fuo centro,.laqualc farebbe moire rimota , così le gan- 
ghe fendo più lontane dei lor centri fono dii molinelli (come ho detio) più 
facili, &. più fpcditiamoueifi. Horadiftendiamoalk portense diciamo che 
quelle fi co 11 u ma no far in quei lacchi ò per dir meglio in quei fiumi c han- 
no poca, acqua, & molta di cadutacelo fa mefticui conofcer Talte-zza del lei- 
todcl liume,cioèliucl]ario bene,& compartirlo in due, in tre, & in quante 
parti la bifogno, olire a ciò fi là vnaccn lcrua, che alcuni chiamano calìa icr 
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te congiunte che fliano angolarmente contra il corfodeiracque , accio che 
rolli pino l'impeto di quelle. Ma dalla parte di fotto del fiume fifa vna por- 
ta d’vnfol pezzo per lo trauerfo del fiume, lafcianddo però tanto fpatio 
trà 1* vna porta, e falera , che vi poflano capire comodamente molti vafcelli 
perii traghettare 5 quella caffo fi può far di forma quadrata , ouero di forma 
ouata,fi come è quella della prefente figura, ma la porta di fopra come quel 
ladilòttoèmeftieric'habbìnoifuoisborradorijche s'aprano con i fuoinaf- 
pi, &fi ferrano da fe fleffi. Ma fopra tutto fiano effe porte bemflìmocomef- 
ic infieme,& di legno atto à non infracidirfi,come il Rouere,& il Caflagno, 
bene riftrette>& fpranghate dicinte di fèrro»come fi comprende chiaramé- 
tedaldifegno, limili à quelle fon quelle fatte nel fiume ch'efce della Città 
di Padoua> per la comodità di dTa>fimilmente quelle che fono in quel loco 
lontano 5. miglia da Padoua chiamato Stràoueper la diulfion della Brenta 
fiume fi raccolglie Tacque per la nauigation di Venetia,& altre comodità. 
Ancora più. di fotto fon limili quelle che fi troua no in quel luoco nomato 
Dolo, ma alcuni vogliono che quefte fiano fuperflue, & che non feruino ad 
altro , che per far andar l'acqua più chiara alle lagune di Venctia per difen- 
derla delf altera tione. Tuttauia fono pur efle> nei penuriofi tempi delle ac- 
que fufficientià mantenirle in tal quantità si per Tvfo della nauigation , per 
il bifogno de Colini, & altri Edifìci] neceffarij, come anco per il commbdo 
ft della Città, & del Territorio. Hora dùque apprelTandofi ivafcePi per entrar 
nelle porte, & andar à lor viaggi primieramente s'apre vn porcello, òsbor- 
rad ore che fi dica bilicato con vn piron di ferro nel mezo , con vna catena 
auolta ad vn nafpo feparato , ouero s'apre l’altro sboradore con la flangadi 
ferro chiamata liuiera, fatto altra maniera come fi vede nella fìgu ra,& que- 
llo perche l'acqua di dencro della calTa fi venghi à pareggiare col liuello di 
quella di fopra àllhora aprafi le porte, & entrano i vafeeli, poichiudafi con 
li vafcelli dentró j fatto quello s’andarà a Ila porta di fotto & s’aprira prima 
come di fopra il fuo sborradore per fin tantoché l'acqua della calla fe ne vi- 
di liuellando con’quella di fuori, cioè con quella di fotto, &liuellata s'apra 
la porta, i vafcelli le n'andarannocommodamente per! loro viaggio, poi rin 
chiudali la porta. Tacqui ritornerà, come fi dice, in caffo} lo non tratterò d’- 
altre collegationi di legnami, & incatenamene perciochc nelfe porte la lar- 
gheza del fiume, farà regola per le mifurc d i effe porte , Se la fabrica di ella è 
tanto manifefta coldifegno che nulla più.Ricordari ben quello, che fe bene 
gli armamenti de legnami di dette porte fono concatenati perpendicolarmé 
te, & diametralmente ,quafi ad angoli retti , è dauertire, che*! legno fluido 
in acqua per l'h umidità noncrefce mai perla fua longhczza, ma ben fi gon- 
fia per la fuagrolfezza, fi potrebbono dunq* concatenar insieme d'altra ma- 
niera, come farebbe per linea diagonali- Ec opporle, che non impedirebbo- 
no in conto alcuno con la loro humidità ,ò gonfiezza il rinchiuderti delle 
Porte. " B a 
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NELLA PRIMA TAVOLA. : 

. . — f . ' « • / ♦ • J* • *"■** “ 

A. Vafo,ouerocaffadoue danno i vafcelli. / 

B. Porte di fopra in due parti, in forma di triangolo 

C. Porta di focto. ' { 

E. Argani,ò Ergate. . . . i - , r ^ 

F. Sranghe,ò manouelle guidate da gli huomini. ' 

D. Argano della Porta di fotto . 

NELLA SECONDA TAVOLA. 

( v. * i, l* «r *•-'/«' , - f * 

À. Portelli, ò sborradori, che s'a prorio col palo in rhezo con vnacatena attor 
no ad vnnafpodafua porta, iquali nella prima tauola fi hanno potuto tar 
vedere, poffono hauer di larghezza tre pitdù&vn poco più lunghi fi tan- 
no neirvltimo vano dei traui, che viene ad efler poco foprail Ietto del 
fiume, potrebbefi anco far l’vltiino vano maggiore,accioche il portello ti - 

* utilmente foffe maggiore. ' . , rr \ 

B* Portello, ò sborradore,the s*àpre con la lieua di ferro,& folleuandoli li va 

affermando peri buchi dal ferro fegnato. , 

C Chiamato barbacane , & farti il fulcimento fopra il ferro triangolare-, che 

villàdauanriféghari. , n 

I. Ma fi difmetee l’vfo di detto portello :per la tardanza fua , & fi coltuma 

queH*altro cioè il fuperiofe. \ ' . ^ ^ . . .. ' ^ : 

C. Barbacane, che follie nell portello v ' " ' 

D. Catena diferro,thc foftiene la porcaper lieua diagonale, perche non cab 

al baffo. • ’ - * - 

• 9 ? f * » » * 

E. Paiolo perno dì ferro in mezo del portello. „ 

Auertifidoueè la lettera G^cherapprefenta vna fprangadi ferro, che ca- 
ntina per la lunghezzàjdeHegno fin dalla parte dauariti ,cofi delie effere 

al legno inferiore per più ficurezza della porta. . « 

Li ferramenti, le tauole doppie , ^rincatenàmentidci legnamicon tuy£ 
le lamc,c chiodi, fi fanno da fe lleflè coldifegno chiaro mariifefto. 
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Molino fabricato 5 opra vaselli 
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molino fab&icato nel mezg 

J) alcun Fiume (opra Vafselli, ouer Cafe di legno . 

ben le more di quelle Machine, co le quali fi macinano le bis 
ue, & il frumento fono diuerfe , nondimeno fanno vna iftelfa 
ope ratio ne, la ragion della quale ficonuicn riferire al Pcricro- 
chlo ^ oè àj Renella ruota, &ttftre con quello vocabolofo- 
nocbiamari MoJini da quella pai ola latina molendinum. Hò 
voluto perciò figurar in difegno alquante forme di efle delle niiglioni&del 
le piòviate per. eiTer ordigno tanto neceffario al viucr humano, Mà alianti, 
ch*io venga alla deferirrione di alcuna forim,forza c far’ vn pccodidiftintio 
nc fràl*vn 3 ,e l’altra, pcrcioche alcune di quelle vengono molle da forzeani- 
ròatc,& alcune altre da forze inanima tcj quelle adunque,chehannoiì Moto 
re animato/ono tutte quelle Torridi Mblini, che vengqn girati da forze hu-* 
inani, co me farebbe adir da huominfo jerodaanimahdi varie fpecie.Qyel- 
li altri poiché vengon moflì'da forze inanimare» fono quei Molini fabrìcati 
in alcune regioni, che vengono molli dall’acqua. Quelli dunque fonoan- 
cora fra loro diuerfi , perciocheò hanno il moto d'alfa equa raccolta d'alcun 
ni onte in alcuna confi: rua,& è poi fatta dcfccnder per canali, & quelli fi chia 
mano in alcuni luochi d’Italia Moli ni farri àcopecllo. Et anco alcuna volta 
da acqua morta, che noncorra, cerne quelli, chedafefteflicon varie firti di 
vafijcondiicon TaCqua per dar »i moto a lor medefimi, ò veramente hanno il 
ruoto dall acqua corrente d'alcu fiume, ò tori ere. Mà quelli fono di due ma- 
niererò fono dimandati terragni, che labilmente fi fabricano alle riped’al- 
cun fiume,òfonofibricati fopra barche,ò altri vafcelli di forma diùerfa, che 
quìda noi s’addimandano Sandoni,& quelli Hanno nel mezo del fiume rac- 
comandati con catene alle ripe di effo>ouero ad alcun pontc,iìcome rappre- 
fentaildifegnodclhprefenre figura. La fabricadunquedi cotali machine , 
io (limo oliere fiata preflfode gli antichi, grandemente in vfo,perciochc Tap- 
piamo, che ne i tempi d’Augu fio Imperatore, nei quali firinouaua Vitruuio 
nobile Scrittore, infeguò il modo di fabricar vna mota con timpani, per ma- 
cinar il frumento, la qua le è molto limile alla prefcntcjche noi comunemen- 
te poniamo in prattica.Bcne è vero,che V itruuio non fà mentione alcuna de* 
vafcelli , ne d’altro fopra de' quali la machina fufle polla per condurli nelle 
maggiori dipendenze dell*acque,& iui mouerlicon carene fecondo le efere- 
feentie di quelle, come hoggidi fi coftuma,prefupponcndo forfè egli quello 
. clfei fiato noto à periti Ikhe hà dato mareria ad alcuni di attribuire tale 5ti- 
uentioneà Bdifario,rocntre cglrcon Gothiguerrcgiaua inlralia>ilqualefa- 
bricò altuncmaebHie fonia barchette per macinar il frumento nel filine 
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Tebró. Màfia come fi voglia veniamo alla fabrica noftra. Dùciamo primiq 
ramente,che quando i fiti de* fiumi haueranno molta dipendenza, & abbon- 
danza di acque con vna fola ruota fi potria fare mouer altri ordigni , ficome 
intcruieneà quefto il quale non fidamente macinano, mà porta, &arruota 
varie fimi d’arme in vn’ifteffo tempo. Hor dunque fatta, che fi hauerà la tuo* 
tanel fuomelo,òaffe,chefi dicadi n, in 14. piedi di diametio,fc lifaran* 
notte ordini di bolzone Ili, che affermeranno infiemelepale,cheda Vitru» 
ilio fon chiamate pinnee,percioche il corfo dell'acqua di maggiorforza à co 
tali ruote, mentre hanno le pale più lunghe, che non dà à quella , che han* vn 
folo ordine di bolzonelli, & fono più certe feome io dirò àfuo loco )le^« 
quali fi coftumano nelle ruote de Molini Terragni. Quella pioportionedcl 
la ruota communemente è vfata per tutto, vero è, che pcrfacilitarle il moto 
ella fi potrebbe far di ma ggior diametro , mà le macine andarebbono mol- 
to tarde. Dall’altro capo del melo v’è il fuo feudo, ò timp£no,che fi dica, di 
cinque piedi, & vn quarto di diametro compartito da cinquantaquattroden- 
p>&èda por mente, che volendcfi far girar le nuioleà mano delira, fico» 
me è l’vfo ccmune,&chcil mouimenro della ruota il corfo dell’acqua la fa. 
cefiegiraralla finirtra , inquerto cafofi mettono i denti nello feudo, che 
guardino verfo la ruota , &il rocchcllo, ouerolnzegnon farà collocato frà 
lo fcudo,e la ruota,& efTe hauerà fei tacche. Udenti delli fcudi,&letacche 
dcrocchcllifi coftumanocompartir in tre maniere, fecondo la diuerfità de 
i luochijdoè fi compartono in quarantaotto, in cinquanraquattro, &in fcG. 
fama , & i rocchclli in fei, in noue , & in dodeci cacche, & in tal numero, che 
fiano mifurate dal numero di denti delli feudi . Mà quelli timpani di fe£ 
finta fi fanno in occafion , che la ruota non hauefle acqua à baftanza $ &a!» 
rincontro fe vi farà gran copia di acqua fi mqttcrà il rocchcllo in vn’altro 
di maggior numero diracche,& cofi con quello ordine fi accrcfceranno, & 
minuiranno le forze fecondo le oecsfioni . Olrra di cip il fo.pradetto feudo, 
da vna banda di ertbfàgirar*vnrcchv.lktco di fei cacche, affermato attorno 
vna ftanga di ferro, iiqualc finalmente sudar vna muoia, per arrotare ar- 
mi. 

Mà ritorni amo al melo, cioè à quel capo , doue è la ruota doue fono pofle 
quattro pale di longhezza d’vn piede ( che fi chiamano afcole) affine, che 
folleuano da vn capo vn trauicello , iiquaJe è rinchiufo à guifa di balancia^ 
con vna cauichia di ferro in due orecchie di legno • Mentre che vien alza- 
to l'vn capo di detto trauicello dalle alcole» l'altro capodjftenda tirando 
ièco l'eftremità del manico del maglio , che perciò vi fbà affermato con vn 
fèrro fnodato(efTcdo però anche il manico delmagLo delicato, come il traui- • 
«11° ) cofi viene ad alzarli , & abballarli il maglio, con bello artificio , fa^ 
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facendo effetto di peftar il grano dentro d’vna pila di pietra, di larghezza 
di piedi vno, e mcxo,& altrettanto profonda, auanri che fi ponga fotte le 
jnacini,qua(ì due bilancie, ebe fi mouono l’vna in capo dell'altra . Quello 
maglio può effer’alto tre piedi affermato con le fue cauicchic perleuarlo , 
& rimetterlo, quando occorreffe acconciar li fuoi ancli,& la fua punta d i fer- 
rOidella qualèarmato. Tuttoquefto edificio è fabricatofopra dui caffoni 
voti di legname di Rouere ben chiufi, & commelli infieme, acciò lliano di 
fopra dall’acqua, & fono fra loro così dittanti, quanto pollino capire la grof 
fez.za della ruota, ò poco più dalla parte di fopra delfiumc, fono affermati 
convnatraue, alla quale ftanno accommandare con vn capo le carene, & 
con l'altro s'auolgono attorno Targane per ritirari vafcelli in occalion di 
acquegroffe, dall’altro capo fono affermati con vn tauolato fatto in folaro 
per comodità di coloro > che portano i facili per votar il frumento nella pi- 
la, mà le proportioni loro fi poffon fapere con la mifura delle fopradette co- 
fe narrate. 

A. ruota con tre ordini di bolzonelli,b. bolzonclli. 

B. feudo, ouer timpano contiene denti numero 5 4. 

C. rochello delle macine, con fei cacche, bracciuolf. 

D. altro rochello de fesche fà andar la mola. 

E. colui che arruota. 

FFFF. caffoni, vaiceli, ouero fandoni. 

G. naue,oue fon le catene. 

HH. argane,ò tticule,ò molinelli. 

I. melo,ò fùfo. t. afcolc,ò pale,ò pinne. 

IC. trauicello belicato nel mczo,che và in fufo. 

R. capo deli’itteffo trauicello, che tira à baffo il manico del maglio. 

S. maglio. ; . . 

T. pila di pietra 
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MOLINO TERRAGNO 


Q Vcfli Molinichei noi chiamiamo Terragni,!! foglio no fa bricare prefi. 

fo le ripe cfalcuni fiumi lhbili,& fermi,ouero inalcunaltro lueco, 
che uon occupi però la nauigarione>& alcuna volta nelle bocche de* fiumi, 
quando entrano in ma re finalmente in tutti quei fiti,doue faranno buone 
dic^dute di acque* Aqacftidunqueficoftumanofar’i fuoi canali diuiden* 
do Tacqua del fiume con muricciuoli di pietra diquella larghezza che tom 
porterà la ruora, cioè la lunghezza delle fuc pale,peixhe hanno follmente 
ViVcrdine di bolzoncllì. Nella parte di fopra di detti canali, fi ; fabrica vai 
porcacot* vnfoftegno,ouero sborradore ; foftenuto concatena , accioche 
quando l’acqua è quiui giunta .franca dal lungo corfo, fi rinfranchi la forza 
& wu più impctuofamcmf,.dicadendo,nellc pale della ruota . alcuna voi* 
taiifannoduc diquefte porte o fofiegni>vna piùdi fopra del fiume che 
ralrrajltqualiferuono per dar alle ruote de’ Molini, il moto temperato* 
cr ac quando Tacque diuencanogroflfe.ma quando fono poche, & chedif- 
correno, fi alzano,e fi danno dito à quelle piaceuolmente. Li Afolini adu- 
q acche fono mofridal corfo deU'acqua,&che fphigc la circonferenza del- 
la ruou,quando due oucrtre pale pefeano nelTacqua,fono molto gagliar- 
di Copra gli altri, per la velocita del motore, percioche hanno Timpulfione 
co! ino to delcorpo graue,& verfo ileentro del mondo» Primieramente li 
ruota maggior vuol dscr fatta in maniera, che tutti i legnami, che la cuv 
condano libito fatti in tal modo, che rendano la ruota perfcttameaec cir- 
colare , actioche raggirandoli il tuo pefo ponderi egualmente , ha quat- 
cordeci piedi in Circa didiametro, che fedi maggior diametro ella fareb- 
be troppo tanUnelfuomouimento. Tuttauia vi fi confiderà la fua prò* 
porticine percioche fi viene in ccgnition del peio,ch*è la macine coni! pa- 
ragonare la proportion del mezodiametro della ruota, col mezo diametro 
dello fr ile . La onde affermano i Teorici che la proportion del diametro, 
«ii quella alla proportion del diamerro di quello effer ficomc quella del pe- 
fo mouenteal pcfo,& alla forza dell'acqua. Ma per dir a più practicalmen- 
te, le voi fa pe re verbo grafia quanto pefo polsi leuarc fopra il fuo fufo la- 
grandezza d'alcuna ruota, fa in quella mamcra^iilura il diametro del fufo* 
& ponilo come farebbe à dire digi ofsazza d'vn braccio, & la ruotp prefup- 
pom t’habbia lei bracciadidiametro* druidi pei metà lagroffezza delfino 
làrà mezo bracuo,&que Ita farà la tua lieua,diuidi poi il diamt tro della ruo. 
ta,che lai à braccia ttc& quella ferà la fua lieua horaquàte volte la licita del 
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Il mez.obiaccto 5 dunque lieua del fufo entra Tei volte nelle tre braccia lieà 
tu della ruota, dunque fi dirà che fé fera pofta yna libra di pefofula cir- 
conferenza della ruota^leucrà per fe J libre di pefofopra il fufo. Perla 
qualcofafc rArchitcttohaueràconofcimétodiralcofe faprà proporcio- 
natamence fabricar le ruote di tal machincdi quella mifura,che giudiche- 
rà conucneuole alla grauezza che poteffero importar le macini. Oltre à 
ciòs'aucrrifce che quanto più corto farà il fido, tanto più veloci andara- 
no le macini, ma in quello cafo i legnami molto s'affogano, ^allargano, 
& diff\paranole fufa , &i denti, però fanno di raeftieri boniffime Ipran- 
ghc di ferro, & i Ma offri efp erti, che li tengano racconciati , & aggio ff ari. 
Li feudi che fi mettono ncontroalle ruote dell'ifteffo fufo hanno di dia- 
uiecrojper lo più cinque in fei piedi,& fono umidi legnami lodi,& bene 
falciati di lame, &di chiodidi ferro,ma j loro denti fono alquanto pende- 
ti,acciochc più facilmente entrino nelle fufadel rochello,che ha fei tac- 
che, come lo feudo contiene tinquantaquarro dembeome il prefente Aft>. 
lino. Non oc dirò altro, perche la figura manifefterà il rutto , blamente 
auerdrò la materia del le gname,che fia atto a non corromperli, fi com e è 
la quercia, della quale fidouerà fabricare rutti i Molini, eccettuando le 
pinn jouerpale Jequali yoglioneffcr fatte di legname lieucjcomcdi pe% 

;jio,q d Ucro fimilc. 




A» Ruota in acqua 
B, Canale per d oue corre l'acquai 

Q Poi ta d i fopra per ferrar, & aprir l’acqua, che entra nel canale. 1 

I), Scudo di denti cinquantaquattro, ; 

E, Rochdlo difei fufa*ò bracciuolù tn ** ~ . 

I, Fiume 5 . ■ * :* ri., j , ! f rW . : 4 

R, Marcciuolo di pietra. : ,T : *f!3 / ' v * 
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l COLINI FATTI COL MOTO 

•i ~ ,v*-; . 

Di Acque raccolte. 

"**> . * • */ 

D lfsi nella dkhiaration del pafiato Molino duiicMi ne! fùo genere 
»n tre fpecie,& prima in quella miniera che fi foslian far celiatone 
iiorre,fccondanamente in quelli che noi chiamiamo Terragni» vlrimamé- 
t<°in quelli che noi diciamo à cepeelò,nc' quali fi raccolgano Tacque inai* 
enne confenie,5c(ìmandan fuori per canali di legno, la fabrica de quali fi 
lu oliare preliba menti) &maf$Mianientcdoue fra dui colli) per al un alto» 
difendano furiofaHieme Tacque pioggian»,(icomedimoftra 1? preftnrc 
figura.Quclte acque fi raccolgono io vnaconferui à modo di !.igo,&quin* 
di per vn altra, & finalmente fatta poi vicire per yn canale à pendio corre-* 
do velocemente fi girarla ruota delle Macine. Mi Ufudecra figura dima» 
itra e/Tcr quattro Molini, tre di quali pigliano il lor moro dall* acqua che 
viene per j canali di fopra,& Taltro c fatto gira*e daU’acqua raccolta da 1* 
ruote dei due Molini fuperiori,& fc bene in tai Molinivifun le forze albi 
gagliarde, si per la caduta dei canali fatti amino à ruo piacere, fi anco per 
il gì a n raggio delle licu?,che hanno le ruote tuttauia non riefeono di quel* 
la peifcitionc,die fanno gli antedetti,# quelle auiene peiche ncn hanno 
j iJmotodelTimpulfograndi&imoconienelIipafsatibcirtè l'acqua raunata * 
in quel modo, & mandata per li canali, la fua pofsanza femp r e è la medefi- 
accrefciuta mai,& ne i pafsatì l'acqua con enee del fiume, qua- 
do ha cominciato à mouer la ruota, (enipre viene atcrelciutah forza /uc 
colcoifodelFonde , che di man: in mano vieu'accrefcendo; laondefi ve- 
^ mica, che più &cil Colà fia mouer vna ruota mofsa,che quando ella fi co* 
mmciaa moucre . La principalcofa netefsaria à derti Molini è l'acqua* che 
tHdi. £°me ho detto, viene da i monti per alcuni culti,òvic,chc con t’impecofuo 
u vada fc ftcfsa difendendo facendo,# quiui giunta fi (ottiene con vnri* 
paro ficuro, di legnami, falcine,# fafsi , lafciando vn pertugio d'vn piede 
o peco più, per il quale facendone vfeir l'acqua con aprirlo , & ferrarle » 

| in vnlagbo di quella grandezza , che comporterà la quantità dcll'acaua, 
dall altr o capo del quale, cioè dirimpeto al peitugio vi fian fatti quattro 
©ucr cinque piedi dicanale» con vn'altro pt rtugio Umilmente , &coi me- 
. . defimo fiparO)per iJquale pafserà l'acqua in vn* confcrua di forma ouata 
di oportuna capacità, vi (ara poi vn pezzo di canna di pietra, di quelle che 
' s'vfano nclli acqueqow,per ilquale, aprendolo l'acqua (ubico pafserà ne! 
canalc,che conduce i acqua al Molino. Quello canale fari tuttodì pietra* 
dikg&O diUrgh uu dVn pi«de| c me 40 ,vna di Junghm vorrebbe 
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hauèf dieci, indodeci pertichedi mifura , con la dicaduta almeno di duo 
piedi, in fine del quale fi fà vn'altro pezzo di canale, squali di forma triango- 
lare, & habbia tanta dicadura, dal primocanale, quanto hauràeffo canale 
alla conferua, perciochequiui fi raduna tutta la forza dell’acqua, &fi man- 
tfcne più vnira, & acquila maggior forza , che non farebbe fe il canale fof- 
fe per tuttodì egual larghezza, & ciò fi debbe intendere di tutti quattro li 
canali triangolari. Hora dunque quiui ridotta l’acqua calcando furiofamen- 
tcfopra le caffè, tramoggi, ouero copcelli delle ruote , le comincia à dar il 
moto, ma perche il diametro diquefte ruote è molto longo, come di ledici 
in venti piedi, vengono ad effer molto graui, fi fanno i Tuoi buchi per ogni 
tre, ouer quattro tramoggi, acci oche l'acqua vfeendo ne rendi ilmouimen- 
to della ruota più licue. Et perche le ruote maggiori hanno il lor mouimen- 
to più tardo, però in quello luoco,& in quella manieta di Molinl s’accrefco 
no i denti, & la circonferenza dello feudo, però lo fcudoch'è al melo, della 
maggior ruota contiene ottantaquattro denti, & il fuo diametro è piedi fet. 
te,e mezo,& acciochefiallegerifchila fui grauezza,(ìfabrica vacuo, con i 
furi raggi à guifa di ruota, il fuo rochctto è come gli altri di fei. La onde il 
compiuto riuolgimento della ruota, farà finir quattordici gii i alla macine in 
lieme del rochetto, perche il fie in otrantaquatro fi entra 14. fìateapunto, 
Cli altri dui Molini di fopra il ponte, perche fono della ifteffa maniera carni 
nano con l’ordinario nonnediròalrro,auertirò fidamente duecofe, l'vna 
farà, che al maggior feudo, della maggior ruota vi Uà collocato vn'altro ro- 
cherto di dodici fufi,in vn picciol perno, che hà dali’aitro capo vn timpanet- 
rodi venti, il quale fa girar vn’altro rochetto di dieci, che /là in piedi, &ri- 
fet ifee anch'egli di fopra, oue danno le macine, dal fuo capo in cima è po- 
llo vna rote Ha, à modo di della,con dieci raggi, laquale fa abburattar la fari- 
ne con quella forte di maniera, che adoprano 1 pittori. L’altra c eh e '1 Moli- 
no vltimo,chehà la ruota di poco diametro giratada quella quantità diac- 
, qua raccolta di fopra dalli fuperiori Molini, & pallata giù per il canal trian- 
golar e fatto nel modo de i fopradetti, hà molta velocità perla dicaduta, mà 
poca forza per efferii raggio della licua corto, & preffo il centro del fubbio 
per la qual cofa fi farà il luo feudo di minor numero de denti, per le cagioni 
fudettc, perche la macina andarebbe troppo veloce; onde bifogna in ciò fa* 
pere proporcionitamente difponeri gradi della forza, con 1 gradi del pefo; 
Le altre mifure fi comprenderanno beniffimo da quelle che lì hanno detto 
sì nella pre lente, come nelle paffate medefimamentè la materia, ferra- 

menti, che fi veggono chiaramente efprcffi nei difegno. Retta à dir ancora, 
che coluijche vj li vede affermar quella pala con vn battone non è peraltro 
ic non per xerrar l'acqua d’vn canal, & farla andar nell'altro} quamiott rem. 
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P° penuriofo delle pioggie non comportale, che vi fofrero acque ab ondali 
temente per lVfo di tutti quattro li Mol:ni , però fi potria à quello moda 
tar andar quale Molino piu ci piacefle,& ti folle più commodo. 

A. ruota di diametro di vinti piedi,con fei trauerfi,con licopceUi,al nume* 
ro di 5 4. & le fponde di elfa ruota dVn piede. 

B. feudo, ouero ruota vacua. 

C- rochetto,che hà fei bracciuoli. 

D. rochello di d od eci fu fa. 

* y , • ■ 

E. timpanetto con venri denti. 

F. rochello con dieci bracette. • r 

G. (Iella di dieci raggi. 

Q^coJui che afferma la frango per ferrar l’acqua dei canali. 

R. canale fuperiore,& fon limili li altri. 

S. canale perdoueefee l’acqua raccolta de i Molinidifopra.’ 

H. buchi per doue efccl’acqua,nellefpondedelle ruote. 
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MOLINO FATTO COL MOTO 

p , .. De gli Animali . . f . , ;i,J 

Velie forti di Molim ,che[hannoil mouimento da forzede corpi 

animati.fonodi rre maniered’vna quando il motore, per il tae 

grò maggiore della lieua , mouendo .1 pefo rettamente verfo! 
»ro la dcI mondo, come faria quando i motorimontanodiden 

I ori f iC T? le f3nno feconda'fone è quando 

ftfa Danlrlh n! c ? minan ° dl fuon della circonferènza della ruota, la quale 

' ^ , uom,ni >ouero ^ de gli animali, che mouon quelle, onde auien ch'elle 

no,la terza parte della fua lonohezT^S • ? ^ ‘ a P ,verfol, .P' a - 

rano eran^fatiaWn e >chc gli animali vi poffono caminare,niàdu- 

man«ano nell’iflrffL l ° * *^5 nicntrc sminano , cedendoli laruotari- 
ne duecoDie ner muraHr ** ^ ancano >k ondeèneceflàrio hauer- 

«a S ripofiL , U mou iàl.f" “f 

me quello che fn/V * !j a ^.k rro Ppf a tonelfoftegnodi metallo, co- 

con il metallo fi r 1 ne t 9 atto jl carico del pefo,percioche ilferro fi mantiene 
lamcdcfimaruofa 0me * az , xa econ ^ otton f • Nel medefimofu(o>& fiotto la 
to Quarantaouai-cr !} U1 v . n . a tla y 1 ® ta niinor diametro, che contiene cen- 
lon^o del Diano ^ fp ^ 3 ^ ua an <Jar vna rochettadi dodcci fufa perii 
quarantaotro den ■ * * C |° ca P°.^ e ^ quale euui vn timpano, che contiene 
fuo rochcllo ilo -i !* r? me , a ™ a gg* or P^tc degli altri , mà è ben vero , che il 
«S ™ cmec5t '™e 1 2. fufa, di manierale mol 

hauer fatto ar o * ■ ’ 1 1 °, r 8 ln con * e * or ^ ^ trouerà la macina 

Mà nVrrh^t 8 ‘ 8 l n n q “ d ? C P°£ he la ruota maggiore n’hauerà facto vn (oìo. 
r , I P„ - . - • i°i Ce 0 camma affai veloceméte,fi porri, 1 farli fuo perno di me 

co di Wnn!r e Hm P a 1 ° d* fcrro.acc.oche foffe più durabili.?! foglia farean 
co.dr legno di cornale, o di elice, mà quello ne i lochi afeintei è bono,& que^ 
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altro nell'acqua s’intenerifce. Voglio aggiungere 1' vtile,che de limili Moli- 
ni fi caua,& anco la fpcfs,che vi concorre in fabricarli 5 à beneficio diciaf- 
cheduno»che fi prendetfe fiirica , Scdiletratione di limili cole , affine ch’egli 
pofTaaggiungerèj&minuifedelle cofedetteàfuo volere. 

Dicono quelli pratticijche potrebbe coftar talmachind in circa feudi quac 
trocentoi (1 tengono poi due paiad animali bouini,chcfi mutano(come hoj> 
detto) di due ffi due hore,i quali mangiano in venti giorni vn carro di fieno 
dì maniera, che computando le fpefe delle be(lie,quella del Dado, & quel- V 
la del Molinàro,fi fà fpcfad’vn cechino al giorno. 

• Si macinano poi al giorno dieci ftara di frumento Vcnetiani > & fi dà al 
Molinaro perfua mercede libre vna foldi io. libre tre di farina per flaro « 

A. Ruota à pendio. y ì ^ ‘ 

l'X B. Fufo, Subbio, ò Melo. / . 

^ C. Perno di fopra di legno. 

D. Perno difotto di ferro. ^ 

.E. Ruota, checonfiene denti 1 44* 

F. Rochetta con dodici fufi.. . . . 

G. Timpano con demi 48 . >' :* 

H. Roche Ilo della macine con dodici fufa. 

I. Pertica di $ . piedi»con laquale fi può mifurare effo Edificio. 
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ALTRA SORTE DI MOLINO 


COL MOTO DE GLI ANIMALI. 


L prcfente Molino ancora è méflo da forza anima ta,^ lia d'huomo 
l$à ouero d’altre forti d’animali, come di caualli, dico che il motore 
camina affai fuori della circonferenza di effa, quando quella è fi- 
tuata cquidiftante al terreno . Percioche il mouimento di cotal ruota è a£ 
fai più gagliardo , che non è quello, che fi muoue per pcndicolarmente col 
jnotore didentro via la fua circonferenza, ve rfo ilcentro del mondo, onde 
auiene , che in quella il motore non folamente camina per maggior raggio 
di lieua,mà anco camina più facilmente per lo piano dell’orizonte.Mà ben 
il deue aucrtire,chc'l raggio di effa lieua,a cui fi pone il motore fia,cò la fua 
forza, proportionato alla ruota maggiore dentata,& anco à i futi del rochel- 
lo, come anco deue effer proportionato di forza il timpano dentato, à ifufi 
del rochcllo,che moue lo macine . Però la ruota maggiore contiene cento 
denti, & il Tuo diametro è piedi fedcci,ilrochellofotto di effa contiene 20. 
jrache, & il fitodjametroe piedi i.màlalieuadou’cilcauallo èlonga piedi 
2 2. perche viene dal centro della ruora,però vincerà di forza il rochello, di 
'.1 2. parti di più fi come anco il timpano che’l mo diametro è piedi 6.1a me- 
tà de’quali fono 3. fua lieua, vincerà diforza la lieuadel fuo rccchetto,ch*è 
vn piede di diametro per*, parti di più. 1 denti di quello timpano, & ifufi 
del rochetto fono come gl*alcri,cioè in 48. & in 6 . V itimamente la lieua vin 
cera il pefo della macine di tanta poffanza quanto importano le volte, ch’è 
il numero della fufa entrerà nel numero de* denti . Così dunque offendo có 
quelle raggioni coni polla la fabrica di quello prcfente Molino , farà molto 
vrile per quelle Città,che ne haucranno'dibifogno,& per le fortezze, & al* 
tri luoghi opportuni. Sarà molto facile, & Ipediente, perche gli animali fen 
za gra n fatica potranno più facilmente continuar il lor moto, & il frumento 
ò altro grano»fi verrà meglio macinando . Vn’altra facilità v’occorrerà in fi- 
àlidi , quando il rochello farà fuori delfufo della ruota, doue farà collocato 
il motore perche fimilmenteà quello modo viene ad haucr ancora mag- 
gior lieua. 

A. Ruota maggiore con le fue lame di ferro, & contiene cento denti» 

B. Fufo doue /là artacata la lieua. 

C* Rochello di venti tach e, con le fue lame di ferro. 

D. Timpano di 48. denti, fafeiato diferro. 

E. Rochetto di lei. 

F. Lieua doue Uà affermato il cauallòi II refiante fi comprende chiaro, là 
materia di legnami farà,fecondo i luoghi^delli più atti à quelli bifogni. 
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PISTRINO PER PESTAR 

Diucrfe materie. * 

* ’ . f -ì • 

■ Veda prcfente machina chiamata Piftrino,fatta colmouimento 
dell'acqua ferue per frangere, peftare diuerfe forti di cofe bi- 
fognofe per quelli Maeft ri , che acconciano le pelli, & corami, 

& per quelli altri), che peftano le Temenze de lino percauarne 

poU’oglio. Faflene anco di quelle machine colmouimento 

del cauallo , mà non hanno la polfanza cofi gagliarda come nelle preferiti • 

In quelle adunqu e è d'auertire il motore , & la forza, laquale è l'acqua, che.-» 
muoue la ruota, fatta con le alette, ò pinne lunghe, perciochc l'acqua hà più 
forza con quelle,perche il corfo dell'onde colpifce meglio nella Tua longhez 
za, che nella fua cortezza, mà ciò fi deue intendere in quei luoghi, doue farà 
pòco corfo di acque , ò per cagion del poco fondo del fiume,ò per cagione 
d'altri Edifici, che occupalfcro quelle. La ragione dunque che hà quella pof- 
fanza,à quello ruota nalce per le cagioni della lieua, percioche altro non c 
rinchiufo in quello mouimento (lanciando la polfanza, che vna lieua fopra 
di vn follegno, ilqualeè il centro della grclfezza del melo, & la lieua vnali- 
nea prefupofla vfeire di elfo centro nell’eftremità delle pinne della ruota, 
l'acqua è la polfanza , dunquequanto è più rimota la polfanza del follegno 
tanto più facilmente, viene ad elfermolfo il pefo . Mà fiauertirà , che doue 
farà gran copia d’acque correnti non èdubio, che le alette lunghe faranno 
molto atte à romperli. Potrebbefi diffinir anco la fua ragione per via dell a ù © 
le nella ruota, mà quello fi dichiarerà alcroue,& anco per la ragione della bi- 
lanza,fendo il centro d ella trutina il centro del nido, & le braccia i diametri 
della ruota, che di qua, & di là,arriuono à rellremitàfua,&faria lairiedefima 
però Arili, nelle Meth. vuol dire,che tutti i mouimenti delle machine, fi rife- 
feriuano al moto circolare . Hora difendiamo alla fabrica di effa,& prima 
laruotahàdidiametrododecipicdi,conlifuoiraggi,caueggi,&bolzonelli • 
fatti tutti di legno di rouere, accioche fi mantengono nell'acqua, le alette, ò 
pinne vogliono elfer di legno molto leggiero , perche facilitano il moto , & 
faranno di tanto numero,che fecondo la circonferenza della ruota fiano prò 
porti contamente compartite, ò in 24. ò in z 8. ò in 3 o. ordini,fecondo pare- 
rà al giudicio del Maeilro • 11 melo che noi diciamo, & altri il fufo , farà del 
medefimo legno, che faran fatti i raggi di lunghezza di piedi 1 5. & fecondo, 
che comporterà il fico, dall'altro cado* d e 1 quale c il fuo timpano, ò feudo, ò 
tamburo dentato didiametro di 5. piedi, che contiene 48. denti, & fa girar 
vnrochello noflo in cedo d* 1 1*<» h ro fufo della macine, cioè nella parte infe- 
riore 
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rior ? quello fufo ftà perpendicolarmente , & tiene dentro di fe rinchiufala 
mav ine di macigno, onero d'altra pietra dura, laquale è in larghezza cioè net 
lua diametro piedi tre, ò poco più,ilfurodiioprahàillnopernodello ftef- 
fo legno, & dello fteflo pezzo , & la groflezza della macine vn piede, &vn 
quarto, ouero vn piede, e mezo . Quella macine adunque andara quattro 
fiate intorno, quando la ruota farà girata vna volta, perche il rochellodiia, 
entra nel numero 48. de* denti quattro volte , Vero è che quelle milure fi 
poflono accrefcere fecondo la grandezza del fito,& fecondo la quantità dc]b 
laeque. 

. , , '*> ‘- V 

■*' > • ' 2 ‘ » MI 

; . - , ; ... 


A. Timpano, onerò <cudo contenente quarantanno denti» 

B- Rocheflo fiffo al melo di fopra di dodeci fufi , 

C Macina che frange, ò pelta, 

P, Fufo perpendicolare, % : 

E. Melo>ouero pale,o pinne di tauole di pmo,odi abete* 

r\ Dnl-r/\noll« • . 

•" ‘* Ri v. ■ 


G. BolzonelLù 

H. Ruota» 
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MACHINA PER ARROTAR ARMI 

COL MOTO DEL CAVALLO. 

P Arc à i prattìci , che*l mouimento della prefente machina debba efler 
molto facile, fe la franga alla quale è legato ilcauallo, chegira intor- 
no farà più longa,perciochc quefta fraga dicono, che farà come brac- 
cio dVna bilancia, il centro della quale farà il trauepoftoin piedi, che fà gi- 
rar la ruota. Et fi come Arift. nelle Mcth. afferma così effere, che le part^» 
più rimote dal centro della bilancia fiano più veloce, & cuidentc al fenfo,& 
per confeguente più facili ad efier mode : il centro di quefta.come ho detto y 
farà il fufo, à piede del quale è porta la ruota dentato con il numero di fef- 
fanta denti, i quali girano vn rochello fotteraneo di 15 fufa,accioche fìni- 
fca apunto 4. riuolgimcnti nel tempo, che lo fcudo,ne fìnifee vno, perche 4. 
via 1 j, fanno Co. Quefto rochello è affermato ad vn*ahrofufo, ouero melo 
che tiene dall’altro capo vno fcudctto,chc hà tre piedi didiametro,fi come 
la ruota di fopra ne haueua 5 . quefti ha 42. denti, perche il rochello, al qua- 
le è fìtta la mola hà 7.cauedi modo, che compifcefei giri nello fpacio ,cbe 
girariail fuo fcudojmà come è detto, hauendo fatro 4. giri per lo mouimen- 
to del primo feudo haucrà fatto girare quefto 4. volte fei il rochello, che farà 
24. giri apunto , che hauerà tutto la mola in vn fol viaggio , ouero in vn fol 
girOjche hauerà fatto il cauallo. 

Eted*aucrtirc,cheficome quefta ftefla machina, quando fuderaofla col 
mouimento d'vna ruota in acqua» laquale hauefie pocadicaduta, ouero co- 
me dicono i prattìci poca correntia , vi faria dibifogno accrcfcer la forra co 
la moltiplication de denti nclli feudi, & per confeguenza Jifufi nei rochelìi 
ouero caui,cosl ancor quefta quando non vi fofle cauallo, che lamoucffe, 
ma piccioliftima forza. Et auenga che la franga me fra dal cauallo, quafi bra 
ciò di bilancia, come ho detto di fopra, ho applicato ad eda bilancia, come 
par di ragion fi conuenga, & che il moto di quefta machina fi debba attribuì 
re. Attribuirai ancora il mouimento delli feudi, &de 1 rochelìi alla com- 
pofition dello afte nella ruota,come fi dirà più da baffo, la ragion del quale; 
non pur à quefta forte di machina fi applicherà, mà à tutte quelle, che per 
via di molinelli,di argani, & di rriuclle lì compongono, come in procedo di 
«ano, in mano fi andari dichiarando. 
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1 A. ruotalo timpano, che ha di diametro cinque piedi, & ha feflanta denti. 

ì B.fcudodi diametro di piedi tre,emezo, che ha quaranta dui denti. 

^ C. rochello,che ha fette caue, & nota, che nellafigura fuperiore ne ho fatto 

$ dodeci , il che correggi . 

fi D. rochello che hà quindeci fufi. 

G. rechellodicmque,che in vn ifteflo tempo potriafar girar vna mola fegna 
i ta. ‘ 

f E. per infrangere legumi. 

i F. ftanza alla quale è attaccatoli cauallo. ' 

c > H. mola che arruota , & rimettendone vn’altra fi brunifce. 
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diuerse sarte d'armi col mete dell ' acqua. 
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DI MACHINE, ET EDIFICIi: .47 — . 

MACHINA PER ARROTAR ARMI 

i col moto dell’Acqua . j 

O ho dichiarato à baftanza la ragine di quelle machine nella' 
paffara,ne mi eltendeiò troppo, percioche tutte fanno vn'illef- 
fo effetto, fé ban hanno motori diuerfi, che tutte però tra loro 
hanno confidcrationc nellafpeculation delle Maniche $ Ma la 
prefentehd più gagliardo moto, che non hanno le altrejcioè* 
& quella dal caual!o,& quella dall’huomo, perche in limili fi ftancano i moto 
ri, &fr>no di qualche intct effe à chiunque efferc ira tal medierò, percioche 
quella hà la pofianzadairacqua corrente ,fe non viene impedita daalcun© 
intoppo ò fi a publicOjòfia priuato. Oltre aciò fc l'acqua farà poca riducali 
per Uretto canale, &diafcgli tanta dipendenza quanto faià di meftieri,ma 
le ciò non fi porrà fare ,& che fi conucnga lafciar l'acqua ne 3 Tuoi termini, 
mohiplicanfi i denti, & i fufi delle ruote &de irochellì, come ho detto altro 
ue. Non mie/tenderò in dichiarar altro, che la defcrittlon di effa & le fue 
mifure »dimoffrando per le flcffa la figura. Puoffì aggiunger due mole, per 
irruotarc, &altrc rotelle per brunire per la commodirà di più Maellri, co- 
me fi vede nel difcgno.Daffegli il moto alla ruota in quello modo (quando 
l’acqua fi potrà ridur in vn canale riftretto,comehò detto di fopra) che apro 
no cen ti fucula,ò manganello vna por ta, che dicono Saracinesca, per la qua 
le entra l’acqua in vna calla di larghezza di piedi due, doue Uà lamotarin. 
ihiufi?, laquale hi di diametro piedi quindici, &: quindi fi moue velocemen- 
te pcicorendo l’acqua nelle pale di effa, in tra lcquaii pale,ò Pinne, cheli 
dicano, vi fono Tramezzate alcune caffctteoonbiUhi, che riceuon Tacqua,& . 
la mandano p'er vn canale, oltre vna parete di raualoni , conducendola effo 
canale in vn laucllo dirimpetto della molla, affine, che fpandendofi per va 
cam letto di effo , Icrui li maellri arruotando. 

Dal l’altro capo del fu fo di effa ruot3, vi è lo feudo di leffanta denti, che fi 
141'ra r dui rcchelli di quindici fufi rvnó,qucfti Hanno immobili col fufo delle ; 
mole qual’ è de ferro, perche fi regga ficuramentc per lo fuo mouimento con 
tinuo, & veloce. Le mole vanno attorno quattro fiate, mentre che h ruota 
maggiore ne và fol vna per la ragion de fuoi denti. Umilmente le rotelle, che 
fono immobili nel fufo di ferro, & che fono di legno cambiano con l’ifteffa 
rasion*.Ma c da notare, che donde faranno acque in grand'abbondanza, 
non vi farà di meftieri moltiplicatione, ne de denti, ne de fufi. La materia fa 
ràdi quella medefima ,che lifabricano limqlinij ma notili, che nelle figure 
della ruota, oueio feudo, & nel rOchello fon fatti fidamente trenta, denti, & 
fei fufi pernon fi poter incoh picciola forma compartir tanto numero do 
denti, ■ ‘ ' A.iira- 



i 




•* 


38 


NVOVO TEATRO 


1 - . 


A« tìmpano fodo, difeflanca, onero trenta denti* 

B. rochelli d i quindeci, ouero di fei fufL 

C. Saracinefca,che s apre l'acqua. 

D. manganello concatena, che i latini la chiamano fucuIaJ 


E. ruota grande. 


L. canale, che riceue l'acqua per mandarla alle mole. 
F. fufo opero melo. 

C. mole che arruotano. 

H. rotelle di legno, per brunir, & Iuftrar Tarmi. 

S. futi di ferro. 
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MACHINA PER ARROTAR ARMI 

’ CO L ' M OTO DELL’HVOM OT ' 1 " r /"; 
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T Kì le due fopraderre machine d'arrotarc,& brunire armi ; col moto: 
delTacqip, & con quello del causilo, vi hà finalmente luogo que* c 
ft’altia.che c la tcrza.che ci fà col mouimento d*vna perfona,& per. 
mioauifoc di bella cònfiji era rione , pcrciochcja ruota grande voltata dal* = >. 
Thuomo fa girar la picciplain proporticn fe Atipia, coni e è à dire la rotella 
picei o la fà fei giri intórno, nel tempo che la grande ne fa vnfolo ; quello 
attiene, che il diametro della ruotagrande è fei volte tanto, quanto il dia- 
metro della rotella piccipla. Onde in queAocafofideuenotare,che la cor- 
da auolta d'intorno ad dte T ruote fà quello iAelTo,che fària fe alfufo dòuc èì 
la rotella fulTe poAo vh rpchello di fei cuc , & alla ruota maggiore fofle po-ì 
fto trentafei denti ; màjpèrciochecotal manifutura riufeireblìte piccialina 
aggeuol cofa farebbe /effe li rompelfe , & in quello luogo la fune fà quel£*J 
illeflb con quelle fue piegature rauolgendofi, che farebbe il rochellq, &Ia 
ruotarla onde TinucnUone di cotal machina è Hata molto artificiofa ha ‘ 

iìmiglianza molto conducilo Aromcnto,che A chiama Trappano,ccm ilqua j 
le fi fora il ferro, Tazza le, rolTo,& altre cofe. \ , . V" J 

Hora alla fabrica , primieramente fallì vna ruota di fei piedi di diametro 
con 1 2. raggi ;& fi rinchiude dentro da due tròta al centro della quale s’ap S' 
pica vn manico di fercQ con vnapiegatura, come fi coftmna ordinariamente 
ma vuoTefiejrqueAoferfbbollironelfoco, sbattuto col martello, &noti 
faldato didui pezzi; perche farebbe nel lauorarc,, pericoloiodi romper!* .. 
Nella groflezza di quella ruota vi è fcauato vn canaie, per [aquile s’auolge 
attorno la corda Aid etta, non molto grolfa, & quella incrociata «/attore d : 
vna rotella piccolina di diametro d\n;picde , alcfntro della quale è fi! lo 
immobilmente vn ferro di lunghezza di 4. ouer 5. piedi , davncapodel 
quale è attaccato lamola,&èdi diàmetro altrotanto,quanto è la roteila, ne 
punto vuordfer maggiore, perche Tarmi, cioè coltelli, fpadc, Spugnali, « 
altre Torri non verebbono incauari. } 

Mettono à quello ferro firn ilmente , che in qucAo luoco fi può chiamar 
fcfo vna di quelle rotelle di legno di noce, quando però voglion brunire, ò 
lu Arare dette armi doppo che fono irruotate . Bagnano con acqua quelcuo \* 
io,fpagna,ò altra cofa limile, che ftà dauanti la mpla,accioche mentre arruo- 
lano refti Tempre bagnata, fi come nelle palfate. 

Mà quella portion di ferro, ò fulo, ch’entra nella mola è diforma qua- 
drata,con vnbucorotondodaqudcapo>doueeritrailfem>più lungo, & 
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dall'altro hà fl Tuo per netto fattile , quello buco aggi lita la mola facili®- 
mamente. In quefta ragion di ^achilia, non mi par d’arricordar altro , 
ha u end od erto altre volte j co me fi deue attribuire alla bilancia il moui- 
mento della ruota il manica al Vette* le rotte Ile piccoline alfaHe nella 
ruota j & quella medefimamente come fi deue ridurre alla lieua j che ciaf* 
cuno di quelli capi mi ricorda bauer dichiarato altro ue . 
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L* L, traui polli in piedi» che tengono di dentro di ferrata la ruota* 
t > rotelle di legno di noce* che bruDÌfcono 5 & luftrano « 

*. profilo della mola , col fuo perno didentro . 

C, rotella piocciola* col canale d ou e s*auoglie la corda* 

D , ruota maggiore di lei piedi di dimetro . 

E , manico \ ò Vette di ferro , voltato da vii’huomq ; v 

F , ferro lungo ,'che Tempre per melo* ò fufo • 

G, huomo , che arruora l’armi . 

H 9 cuoio , onero fpagna con che fi bagna la mola 5 
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MACHINA PER FOLLAR I PANNI 

*- ■ 

"DI L A N A , E T ALTRO'. 

* * ^ . 

A prefente machina ferue per premer ò follar i panni di lana % 

le berettedilana, camicie, calze, &alrrecofe,& purgarle da 
i?o"Iiai E fabricalc tene molto antica, nientedimeno è in 


AJ iduuva ìvmv * 

vfo ,& molto frequentata da mol ti Amili nella fìtta di Padoa, 

hà i a mot a picciola , perche il {uo diametro non è più che fct* 

re in otto piedi , per la qual cola, quando crefconol*acque,& fi gonfia il fiuJ 
me. la ruota viene coperta dall'acqua, &diuenta immobile, perche il me- 
lo , ò fùfo , non fi può più raggirare nel fuo centro , onde il /olio s'arfcfta di 

^Ohreaciò par c'habbia vn*altra oppofitionc, & c quella ,che almelo vi 
fiano poche afcole,cioe di quella,che alzano i martelli ) onde il moto loro vie 
ne ad eflcr molto tardo, & per confcqucnza viene à far poco lauoro al gior- 
no» Per quelle cagioni adonque fi potrebbe fabricar vn altro de Umili Of- 
fici di ragioni molto più perfette , & giufte * Dunque mentre che il fiume,: 
neiquale vorrai fabricar detta Mathirahaurà gran dependentia d'acque, fi 
farà in quello modo . «Duplicherai» il diametro della ruota di queiraltro 
ch'era d i fette piedi in circa, &faraisi di qua ctoi deci, ouer più, perche nel 
tempo dell* acque grolle j la Madrina non tfartenghi di lau orarci ma percho 
anco il moto de martelli, che fi dicon Gioie, fia piu veloce, & lauori meglio 
duplicherai» ancorale afcole del melo , lequali etano quattro, sfaranno 

otto, & bene aflicurate. ...» / 

La miliare di quella xnachina non mi affaticherò molto in dichiarare , fi 
come ho fatto in molte altre, perche fi potranno facilmente trouarc col fc- 
midiametro della ruota della figura difegnata. Dirò bene che fe i legnai 
mi di quella machina , come deU'altre , che andaranno collocati nell ac- 
qua douerannoelserù punto come quelli, de* quali è comporta la rubrica 
de* Colini. Auerciraf» ancoraché la ragione di quella Machina fi rifferira 
all’alfe nella ruota , come vogliono i mecanici,& fi come in quello due cofo 
fi cenfiderano, cioè lagrolTezza dell* alfe, & diametro de ila ruota, cosi in 
quella fi confiderà la grandezza della ruota, & la groflezza del melo, ma, 
perche quanto farà maggiore la ruota verfo l'afse , tanto piu facilmente elsa 
compirà i Tuoi giri , fe ben con più tardo mouimento ( come appartien alla 
ragion dcllaleua) cosi anco nel melo farla il medefimo* fletto, fe non fi ac- 
crefccfìfero lcafcole.ondcla Machina viene a lauorar molto pi e (lo, e bene; 
In quella maniera fatano adfique tutti quei mccanici,i quali infederano le 
teoriche, & le ragioni delle Madrine, fcdouc in quelle occorreràno difficoi- 
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A , Martelli con li Tuoi denteò Ciocche G dicano . ^ 

. 2*, gambe della Gioe * 

C , Cauicchione onde {ono attaccate le gambe della Gioe* 

D , canale di legno * che porta l'acquadentro della pi la , dotte (tanno 

i panni « 

E, ruota , che con cadette porta facqtia nel fndctto cenale % " 

* F,pila.. ; * 

f C, melo *ouerafubbio del la ruota. * ' 


<*• 


' B, aule attaccare al melo, àguiia di ruota ^ 
, % 1 , ruota nell’acqua % 
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SOPRESSA PER DAR IL LVSTRO 

4 (E riu,ir aitilo - 

Pur bella cofa il confiderà re, in quanti modi la vite foglia fi- 
fare diuerfi effetti in molte forme di Machine , come nel tinr 
i peli per lo piano della terra folleuatli dal piano ad angoli 
/etti ,cioè tirarli perpendicolarmente in alco > onero in altra 
maniera reflrigoere, òpremere con grandi lsima fona alcu- 
na cofa,comefi vede ne iPiftrini,6c nella prcfcnteMachinachiamataSop 
pretta, laquale fcrue per dar il luftro,& leuarakune pieghealle rcle,&ad 
altre forti di lauori di filati , quando vengono del telaio . La perfetrion fua 
confitte tutta f fi come nelfaltre) nella vite, Snella iue madre viti , ouero 
triaelle,lequalicaminanocon la vite,& le fpingonomedefimamente con la 
ftanga,&con il laccio di canape, girandole attorno prima con le mani, 8& 
per refFctcoche fa girar della manomettono quelle rotelle fotto quella ta- 
uoladifopra, acdoche ftiano dittanti da quelle . Pertiche fi chiamano 
quelle due cauolone che foppreflatoo ( fi come nel pi fi rino fi chiama pertica 
quella tratte che cakhajallequali fono inchiodate quelle che dicono pan- 
che, che fono quelle tauole grolle di legno di noce, benifsimo piolitc,& 
ficuramente affermate, non con chiodi di ferro, ma von cauicchie di legno , 
accio che, quando fono riferrate, rendino le panche più lifee >6c piane , Le ; 
viti fono à vn capo, cioè con Ynfol verme, òhelice,& fono m cattate nel* 
la pertica di fotto^on vna intaccatura didentro via verfo le panche, come 
fi vede neldifegno , ma dall’altra parte doue non e intaccatura vi mettono i 
cunei, ouero penole che fi dicano,che benifsimo le reftringano > acciocho ! n 
non feornino ne diquà,nediU. Le mifure di quella Machina, fi faranno 
paleficon la perrichafegaata di fei piedi* 

• • , . v*i i-'i* f » 

A , tauola di fopraT i j IHh 

P, rotelle che tengono dinante quella,dalle criuellc* 

C» triuelle. j 

D , intaccatura delle vice « 

E, pertiche» 

F , c unei, ouero pennole , che reftringono nella pertica infoio re Pi»v 

laccature delle viti. 

G, chiodi di legno che affermano le panche»' 

H, panche di noce. È v 

L colui che reftrigne le criudic* v _ 

K, pertica di fei piedi* 3 ['■■■ 
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Strettoio per far il Vino, V\ : 

H come ho detto altre volte, fi fabricanodc* Pierini per far il 

vino,lefabriche de* quali fi pollone veder io molti luoghi, ; 
perche fono fiate anticamente in do. Diro dunque vna co- 
iadegnad*auertcuz3,laqualceilbalamentodi detta machi* 
& na ? oucro come incerti luoehi fi dice focame/o , la notato , & 

fubricaro di pietre macigne riquadrate , ò d’altra forte di piecrc dure , le- 
qualÌRon{olamenteferuirannoperfarilYÌnopiùpuco,& netto , quando 
fjrànn o le comniilTure loro bene aggiuftate , &bcne flucate di materia, che 
non lì liquefacela dal vino, ma renderanno la fabrica più ficura x minima- 
mente le duetrauidinanti> tengono la teftadella putica,chiamatc in alcu- 
ri luoghi Gioe, ò traue lungo , abbaierà , percioche mentre quella viene 
calcata col pefochc dall’altro capo,le traui potrebbono venirci fopra , fe 
non fefle il pefo delle pietre della bafe,&anco 1’elìcr concatenate infieme 
fottorerra* Quello bafamento dunque di tal materia dourebbe effer fatto 
in tutte le forti diPiftrini per il vido,& anco in quelli perfar l’Oglio. Mala 
rraue lunga, che va pel rrauerfa, chiamata pertica* nella quale confillctuc- 
raTopc ratio n della machina è bilicata nel meio,à guifadi bilanciala vn Ca- 
po deila quale vie la vite tira a baffo la pertica colpefo grauitlìmo che vi 
giù nel pozzo, & s’alza ancora fecondo il bifogno, cioè quando hanno pie- 
n* ere le gra fpe, & trattone il vino per il canale giù balTo nella mefa.Le traue, 
chefollengonoccn il chiauarolo la pertica, che alcuni le dimandano mae- 
llrc,non accade che fi facciano andar molto fotto terra, ficome occorre nel- 
le traui dinanzi, perche quelle vengono calcate, &fpinte , non folamente 
della srauezza della materia del foiamento,ma anco dalla poflanza della pie 
trc,ch’è daH'vndc’capi della vite, cioè dairiuferiore,chc và a baffo. I cunei, 

' che altri dicono chiauaroli,fono quei legni quadratiche fi mettono nc i bu * 
chi quadrati delle traui in piedi fotto la perticala i detti buchi voglio effe! 
, eh cèdati di fopra,&difotto.da lame di ferro inchiodate,aciochemétre cal- 
cano rouefciandofi lechiaui,nòn faceflfero fender le traui. Se vorremo dun- 
. que quella machina di Pirfrino,infieme della feguéte, (nella quale lì dichia* 
* rerà alcune cofc più particolari, che no fi dice quiu^applicare alla fua teo- 
rica.trouaremoclfei compofta della bilancia, & della vite,pcrciochenel pri- 
mo modo la pertica viene ad elfer bilancia -Et i cunei mefli ne' buchi delle 
MaeAre, faranno il centro, & lo fparto di eflfa bilancia,* quantodunque 
detta pertica farà più lootanadal centro , tanto più facilmente fi premeran* 
no le materie polloui, (ficaie pare che voleffeanco intender Plinio , de- 

■* . feri- 
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rtriurnio Ioftretto io per farii vino ditte, che la lunghezza, opera, non la 
grò flezza, intendendo di cotal pertica , oltre aciòc comporta dalla vite, la-* 
qual vitchà vna Teli fpira , perche il Tuo mouimcnto camini piùadaggio,& 
premi più gagliatdamentc, come hò detto ancora di erta vire,rifferirfi alla 
.leua,&ùl cuneo , perciochequcrto cagiona gli effetti di due leuc * Tvna al? 
Rincontrò ddfoicr* 
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A, pertica, ò naue lunga armata di ferro. 

•'ì'B, cunei, òchiauaroli. 

- , JBBB, buihidoue fi mettono erti chiauaroli. 

: 1 jD, baia mento , ò foiamonto di pietredi macigno T 
E, lame delle traui dinanti , che fortificano i buchi* 

C>. rraui,ouerocome fi dice in alcuni luoghfGioe. 

M M, traui doue vanno li cunei dimandate maertre* . - . 

F> lago vafeouero mela. _V; 

S 9 ' canale per doue efee il vino. 

■f, muella per raccoglier il vino. 

V, vite a vna fpira . ^ ; -1 

8, jVfadre vite,triuella,ma in quello luogo fidice fcrouola? ■;** 

T> rtanghe,oue gli huomini, onero va cauallo poftoui, fanno girar la 
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zando ouero abbartando ilbifogno. 


■ • P, pefo grauifsimo,che va giu nelpozzo . 
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PISTRINO PER FAR LOGLIO.' 

4SEHV; 

C Onropcrarionc'iiqucftop^ren'-e Pi /Inno , fi fì l'oglio di yliua , & 
li ii*menif 4* Imo. L'vttìciodi ni anchina è di premergagliardame» 
r.*,m 'diamela vite,&ilcontrapefo Preparali prvr, ci palmcrue vn le- 
gno, òrraue fornii ima di quella longhezzache piùfi può, da vncapodella 
quale h-bbia due braccia, alla fimilir dined’alcuni ramidalberi,& ttpre- 
parano, & piaIifconoamodod*intaciatura,àdifitfùra, che i prarrici di tal 
Machine foglionchiamai brancagha: ma il l"gnp del quale fidcuefartal co- 
fa è bene che fia di Cadauno, oucro d'OImo, & in fommad'ogni altro lega® 
forre, perche è buono. Quella rrauc dimandano pertica , la lunghezza delle 
quale debbeelL re almeno di qtiaianra piedi, maflimamente del far loglio 
di lino, ma quando non fi pot' ttc haucrral lunghezza , facciali Ji più pezzi 
concatenati inlìeme con buone lani di ferro, come fi vede nel difegno. E 
{ottenuta ella trautnelmtzo da alcune chiaui di legno, lequa i fi cauano,& 
mertono nel mezo delle maettre , & fanno Tvfficio che fa la rratina nella bi- 
lancia, alla fimiglianza delle macttre. Inno collocate due'alrretraui all’ vn 
capo della pertica, che con alrre thiaui tergono il capo di elfa ferme nel Aio 
fico, & fono di ratìYa altézza quf Ih (chiamate da altriGioé) & le maettre, 
quanto imporra la metà della lungh iu della pertica $ dico le Gioe, van- 
no fatto nel piano forrerraneo otto, onero noue piedi , concatenati per lun- 
go, & pcrtrauerfocon Mnetràui: mera quella fotterranea manifattura vien 
detta foramenro La vite è aleretanto,qujnto è l'alrczzadelle maettre, à vn 
capo, il diametro della fua grotti zza , è t, e quarti di piede , la quale ha il fuo 
conrrapefo, che tende al batto, ma notili, che {e la pertica farà di quaranta 
piedi, la grauezza di quello pelerà pe la grauezza di due botte di vino, che 
porria no etter per libre due mila, & fe h pertica farà minore , faià lagrauez- 
za del pelò per mille libre i ma io ho vcduro,ihe nel far 1 ogliof^mpc v'ag- 
giungono de* fitti, onde io comprendo, che quanto quello pelo' farà mag- 
giore, farà meglio, perche lari come motore, che con gr à forza mou età la.le- 
ua, f/ucro, come pefo di materia più gtaue pollo in capo della bilancia , fari 
più facilmente tirato al batto, & più volentieri andata al luo centro . Ma ac- 
cioche il pefo, &le pietre pottinq facilmente difender al batto, cauanc vna 
minaà guiladi pozzo, di tanta altezza, quanto balla à capir tutta quella 
malia di pic{j£ , alle quali (quando faranno di duemila libre Jmetrcriaflì 
il caualloalle ftanghe che girano attorno la vite, con vno huomo che lo 
guidi, & quando iaranno di mille libre mettafliduoi huominiallp ttanghe, 
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che guidino attorno la vite . Quando vo Jgliono aliar la pertica per metter 
ni fonofopcmelle, l'abbaflano da quarto capo, & con li cunei poftil vn fo - 
pra l’altro la calcano bene , poi lalciano la v ; re in aria col pefo fimilmente el- 
leuato, ilquale mentre và pieinendo, vanno tirando fuori diquci cunci 3 che 
fono nel mezo delle niseftre, onde il pefo viene tempre di mano in mano 
più <ggr uando . 11 legno, del quale fi fà la vite è buono di cirieggia faluaei- 
ca, benché fe ne trouino poche, & anco è buono di noce, ma 1 olmo none 
buono, perche facilmente li vermi òipitefi fchiantanoj epoi poftanelmc- 
io della brancaglia della pertica dentro della fua madre, laquale fi ripofafo- 
pra le braccia di quella, con alcuni ferri chiamati bolzoni, che fi poiTon le- 
uar, & mettere. Corano le fopradette Maghine ducati trecento in circa, de* 
quali vi ne vanno per manifiuuradcMaeftri,feiTaiica. 
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A, mefa di piètra di lunghezza di piedi fot te; aneto. 

B, casale doue c ola l'oglio self vrna • 

C, vrna, ò tina . 


t>, traui con le Aie lami di ferro, chiamate Gior. 


E, traui, ©nero mae Are. 

F, cunei, cbiaui, ò chìauaroli • 

G, pertica. 

H, vite àvn capo. 

I, madte yì te, triuella , ouero fero Ao la « 

K, «bolzoo i di ferro . 

L, le pietre del contrape fo. 

M, il pozzo, perdoue và il contrapefo. J 
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MANGANO PER DAR IL LVSTRO 

ET LISCItAK TELE ZA&1BSLL0TTI , €T t ALT^E COSE. 

M Anganoin quefto luogo, fi dimanda quelle Machine, con la quale fi 
lifeiano, & luftrano le tele, ciambellotti,rafl'e,& altre cofe, che nel- 
l’arte militare, il Mangano s intende vno ftromentoper landarar* 
mi, pietre, & altre materie, come fi può vedere pi effbd’alcuni Auttori • Etil 
preicntc del qua le hò ptopoftodidimoftrarnela figura ,& ragionarne) ha* 
primieramente vna grand iffìma ruota, nella quale caminano di dentro dui 
.huotiiini, fi da delira, come da finiftra ; al fufo della quale è auolra la fune, 
laqualedall’vna partc,& dall’altra diftedendofiarriua ad alcuni fubij,&ad 
alcune girelle, & quiui rauolgcndofi fi va à taccare al pefo che voglion mo- 
uere, ilqual pefo c graóiffìmo, accioche calchi bene le materie , che vi fono 
fottopoile auolteaciornoad alcuni legni rotondi. Quando vogliono tirarii 
pefo, per elfcmpio, dalla parte delira, gli huomìni di déiro della ruota carni- 
nano verfol’oppofita parte, cioè alla finiftra, &fimilméte all’incontro, qua* 
do vegli® no tfrarlo dalla finiftra, caminano vertala delira, dal la qual parte 
vi fono duegirelle,& vnfubbio,& dalia finiftra vi fon duifubbii, & vna gi- 
rellasi quali iubbii tutti infieme fanno vffìcio di girelle, & cagionano tre ca- 
pi di corda auanti che fi attacchino al pefo per laqual cofa, vogliono i tcori- 
... ci, che*] pefo fi di uidi in tre parti, eccettuando però quei capo che tiene la 
girella di fotto attaccata al pefo laqual fa vna fteifa col centro del pefo , Se 
col centro della girella, perciothe quello capo non diuide altrimente il pe-^^ 
fo,ma con il pefo girerà grauicà, chiamo la girella di fotto quella che tiene 
attaccato il pefo,quadoil pefo fi folleua dal piano della terra ad angoli rec- 
ti ; ma in quello luogo il pefo viene tirato per lo piano di detta terra , & per 
non elTer il fuo mouimento repugnante alla fua naturai grauezza , viene ad£ * 
citar molto mcnograue,nu fia ò nclfvnmodo , ò nell’altro la ragione è vna 
medeiìma. Quelle girelle altro vffìcio nò fanno, che di tante Icue i’vna.fopra 
l’altra rgnalméte diffami, per moucr vn pefo perpcdicohrmète . Oltre à ciò 
il fiibbio, al quale è fabricata quella gran ruota, fi cófidcra la ragion fua, «he è 
dell’alfe nella ruota, laquale poi finalmcte anch’ella fi riduce alla leua. Quel 
dunq;dicono i Afaeftri,in quella Machina, efter di molta importàza,è quella 
parte chiamata da loro lauoratiua,fopra della qualc,& fopra d’alcuni baffoni 
rotondi, che hanno auoìte le materie da lilciarfi,camina quel gradifsimo pe- 
fo di pietre di macigni, qfta parte lauoratiua è come vn tauolato di legname 
follcuato dal terreno. Se bifognache fia per lo menoinlùghezzadiquinde- 
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ci,ouero federi piedi, & fé più ne hauerà, quando il luogo lo comporterà fa- 
rà molto meglio • Panno fri volte al pcfo,ne danno due,nedanno più in 
fin oàdodeci,& quanto pare àMaeft ri, fecondo la materia della robba, che ; 
yòglion manganare, ouero lucrare, ò lifciare,come farebbe à dire à le teh »& 
-ral?c,danno cinque, ò lei volte, &à ciambellotti,bedene,& altre cofe tali ne 
danno lolamcnre due ; Tutta la longhezza di quella machina, può elTere da 
piedi quarantaquattro in circa,il reiio delle fue mìfure li potrà fapere medi- 
ante la pertica legnata di quattro piedi. Dirò bene che’lfobbjo dalla par- 
ie delira òdi diametro piede vno, e mezo,& gli altri duoi dalla parte fìni- 
ftra,quellofuperiorechc ha molte riuolturedicorda>afEneches*ella fi rom 
pelle fi polli facilmente allungarla, & acconciarla edi diametro piede vno, e 
trequarti,ma quello inferiore è di diametro manco d‘vn picdc,&la lunghez 
za loro viene ad elfer dui piedi, e mezo . 
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A, mota grandifsima,oue caniinano li motori 

B , huominiche fon lì motori. ^ 

C, fubbio,ouer melo delIaruota,doueeauoitalafitoe? 

D, pefo grandissimo di pietre. 

E, parte la uoratiua,onde ca mina il pefo» 

FFF, taglie che hanno vna girella per ciafcuna*con li fuoi perni, 
GGG, fabij , che fanno vfficio di girelle . 

HH, rugo li, ò baiioni tondòche tengono inuolta la jobha attuino 
damanganarfi. i ; . r 

I, cànape che tira bora da delira, hora da finiihsù 
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ALTRA FIGVRA Di MANGANO 

più fàcile. 



É L preferì te disegno è Amile al pacato , & delle girelle, & della 

* ÌZ e - “ n u h P? 1 del motore > è Prence in tu o perdo- 
che m quello gl, huomini caminano di dentro via del a ruota , 

> fendendo ptrvna fcala vannocon mouimeTomoltò 

trodelfubbm a M° J&CO ft f3tICa r percfle Ial ' eua della ruota è fida nelcen- 

del centro d?' M fi “ qUefta prefentc m achina la (iena non folamente è fuor 
del centro di quello, ma anco li motore, «mina per più lun«a leua & ner il 

panodell'onxonte. In qnella gli huommi montano Lra dad c ft?a &hÒ« 

t n ' ftr f„ Parte * feC °. nd ° ch£ v °S liOQ condur il carro, onero il pefo Edn aue 
fta il cauallo camma Tempre per vn verfo.ilche è cofa meno ftftidiofa & „1 i 

IbJ r f r‘ e 'a PCr ° Sl fuf ° d0U o M q uella ' fifni 11 ruota, vifono poftòh que 
ila dtu feudi dentati tanto diftantilVno dall’altro .quanto vinoffacàmr^ 

Vn r, Chdb dl d r U fulì * lI( l Ui!le è porto 3i fopra delfufo che rtà 
in piedi, & vi e la lieuaà cui fi lega il cauallo. Gli feudi ronteaono tren« 

fta^fiJri aDDreffo^ 61 !? Menle ^ fuf ° fonomobll i, affine che con vna 
J* P" «n appreffbj o al 1 vn timpano, onero all'altro, & ciò per far, ò carni 

pel mcde\Vmo a fito , ,° Uer0 PaF '° r ‘- 0fnar£ i “dietro , ftando Tempre il m o toro 


A. traue.che s'affermacon vnacauicchia. 

B. cauicchia, 


vn 


CcauaUokgat 0 alla ftanga del fufo.ilquale camii» Tempre per 

D. r ocbello impiombato del fiifo di dieci caue. 

£. timpani di trenta demi l’vno. •* 

F. rufo che ha ritto in piedi. 


tì : j 
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CARRO DELLE ZAFOSINA. 




ss a&ci'Ritiixt') 


“W. 





l Llè lagune dittatila Venetia cinque miglia, doue termina il fiu- 
me della Brenta „vi e fabneato il prefente D ificio, chiama tocar 
ro, il quale trafporta le barche del fiume nellaìaguna, & fimil- . 
mente da quella nel fiume, per commodo de viandanti; que- 
llo carro è fate© di legni quad racijdu i lunghUquali hanno per 
ciafeun capo ifùoi anelli diferro, per attaccami gliancini della corda,et dui 
più corti* che riferrano quelli in forma quadrata , nel roezo della quale ve ne 
fono dui altri della fteffa mifura delli più costi, & tutti incaftrati fra loro be- 
niflìmo appretto i più lunghi in vn fpatio di dentro da 1 quadrato fono quat- 
tro mote che hanno ìfuoi perni di ferro, & coni Tuoi armamenti di ferro di 
buona grettezza di diametro *che non auanzino la grettezza di legni, e ciò 
perche quadale barche vi fono fopra,non iropedicano il mouimento delle 
ruote. Quelle ponno hauere nel fuo diametro, la larghezza dvn piede,& per 
la grettezza fua, tre quarti, con i fui cucili di ferro.com® fi vede nel diflegno. 
H ora il tettante della fabrica è pofta in tetra, perche il carro è quello ,ch« 
corre in sù in giù per Tacqa. Dico che vi è vn fufo , in piedi con vu rochello 
difopra,& coaduettanghechi incrociate pattano per quello, per attacarui 
i!cauaIlo,&dar il mouimento àvn timpano dentato , il quale è fermo in vn 
modo,chcauolgeattorno la corda con fancinidi ferro per tirar le barche. 
La ragione di quello De fido confitte in due cole, l* vna nel tirare le barche 
con pocha forza, c con gran facilità, 1* altra nel carro, che sij di buon legno , 
benfatto, & atto afoftenerll pefoj ne Ila prima fi die con fiderà re la ragion 
del motore douerfi offerire alla difpofition della leua,perche Tettremità del 
la ftanga,dou' è pollo il causilo, e il capa della llanga,dou'è pollo il causi- 
lo, e ilcapodella Ieua,&ìlcentrodelfufo,doue ella è polla , è ilfoftegno, 
quanto adunque il motore farà più rimoto da quello tanto più facilmente 
tirerà la barellai vero è, che vi fonodue altre leue, cioè quclladel rochello, 
& quella del timpano, & fi diè notare, che fc la leua del rochello farà auanza 
ta dalla leua del timpano co me è a d ire in prò port ion tripla, coli d euenaauà 
zarei dentidel timpano, quelli del rochello, come per effempio ,il mezo 
diametro del rochello entra tre fiate nel mezo diametro della ruota, coli do 
tieran’effer i denti del timpanotrentafci,& quelli del rochello dodeci. Nel 
la feconda fi confiderà la ragion del carro douerfi riferire alfatte nella ruota, 
percioche Talfc c il fuo centro e perno quanto dunque detto perno farà di- 
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minpr groflezza refpettiucalla ruota , tanto più Facilmente e Ila fi riuolgeri 
in erto , &cfla ruota all’incontra, quanto più s’allontanarà da quello, tanta 
minor Forza vi Farà dimefticri per condur i peli, ma è ben vero,che fendo le 
ruote di maggior diametro (febea più aggcuoli) contornano alfai tempo, haa 
no il moto più tardo» & in qnefto cafo il fondo della barchà òccuparia il mo* 
uimento di quelle per laqualcofaè accertano (lare nelle fopradette mito re. 
Oltre à ciò fi auertirà»che ilcauallocb’è dalla parte delira fa vfficio di tira* 
le barche verfo la laguna, &quelloche c dalla parte finiftra,fa vfficio da tirar 
le bircheverfo il fiume ,& quello fi é fatto per non intricar la parte delira, 
alia quale in proprio fatto fono tutti dui li caualli,chc per diri! vero ftariano 
megli o à coral modo, perche non occorre ria che 1 vna barca quando fiifle giu 
ta al detto carro , ftertì afpetrar l’altra , che traghettale ,ma ogn'vna di loro 
andarebbe al fuo viaggio. Aggiungafi ancora che tra il fiume della Brenta , e 
la laguna , perdoue hà da traghettar il carro vi efabricato vna muraglia an- 
golare à modo di tetto con angolo molro pttufo ,di tanta altezza che calcili 
l’acqua del fiume nelle maggiori innondationi, la facoma della quale fi vede 
nel diflegno nella parte di fopra, ma perdoue Laminano le ruote del cirro fi 
fanno duefifi, di pietra alquanto nudati, di maggior larghezza, che non fo- 
no le ruote, in fina delqualcìdoue termina da ambedue le bande nell'acqua 
fi collocano laltredi pietra grofiillìme della medefima durezza, accioche nel 
carro nelmontare non rompi ,òfgracti giù detti fili. Gii altri particolari fi 
comprendono dalla figura • 
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A carro di legni quadrati con le fue ruote, le mifure del quale farannofecò 
doil collume de* vafcelli. 

B. foianiento fatto in formadi angolo otrufo perdouevà ilearro. 

C. ruote di legno di noce , òdi Roucre con i iuoi ferramenti. 

F. perno di ferro di erte ruote, con i fuoi armenti di ferro, che fon medefttni 
mente fegnatj con lettere F F F. 

D. ladre di pietra grofle nel montar del carro. 

SS. fili di pietre forti. 

G- anelli di ferro, doue. vanno li ancini della corda, che tira ilearro con le bar 
che fopra. 

D D. rochelli fopradcl fufo , che gira attorno ilcauallo con le Ganghe, che 
hanno i a. fufi per cadauno. 

E H. timpani, che contengono trentatoi denti per vno. 

L L* meli doue s’ auolgono le corde per tirar le barche innanti, & indie- 
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ncle mifure.VirriKiio pare, che defcriui vna machina limile a la prefente ,fe 
ben pare, che vi nafca differenza^ ella quale non mioocorre dirne altro, per- 
che chiunque la vuol vedere veggala appretto deH’Auttoie.. 


A. ruota fatta di calle triangolari, che alza Tacqua^ 

B. canale di legno, ò. di tauole > chcconducc l'acqua.aella burchiella. 

C. burchiella. 

D. altra ruota dentata, & paralellaallafuperiore fitta nettili etto melo.. 
E E EH. perni diferro con le fuelame inchiodate. 

F. caualloattacatoalle llanghe* 

G* alrra ruota dentata. 

H. ruota di fida. 

I. coperto di legnami. 
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TORCHIO PER IMPRIMER 

LE LETTERE PER STAMPAR l LIBRI. 

(< .;i • t - j - . ^....1 

A bontà , Se facilità della prefente Machina confifte nella vite, 

& nella tauola, che alcuni chiamano piano, laqual tauola viene 
con vn capo premuta dalla vite, & ambe due quelle cole fono 
quelle di maggior importanza. 

Et primieramente dirò della vite , che vuol efleff^tta di me- 
tallo , gettata, perche viene meglio,& più netta , fe ne può fare di ferro , ma , 
non fono cofi buone, ma vogliono efler fatte quelle vidi quattro capi, cioè ' 
con quattro fpire, belici, ouero vermi, accio che il mouimentofuofiapi^v 
predo, perciothefefurte fatta in altra maniero, come farebbe à vn capo, 
ò à dui più tardamente fi mouerebbe, la onde feguirebbe che'l Maestro cal- 
cando eoo la mazza la vite conuerreb^e circondar quella tre volte attori*» 

& in quella à vncapo vna fol volta, è più prertamente • Quella vite va pur 
dentrodella fua madre fatta dal medeiìmo metallo , (aquale non lafcia pattar 
la vite di fopradajfuotraucrfale. Maia sauoia, ouero piano che li dica vuol 
ertcranch'effa gettata di metallo, accioche venghi più lifrìa, come quelja 
c'hà da calcare egualmente le lettere* Di ferro non farebbe buona, perche 
non li potria tirar col martello egualmente piana, potrebbefi fardi pietra, 
ma quella è frangibile, anco di legno, ma è manco buona» lì come quella di 
pietra è manco buena di quella di metallo* .Ma chi pur volertela tauola, & 
la vite di legno facciala di vliuo. Invite nella parte inferiore ha vna buflola ' 
fatta in forma quadrangolare di ferro, laqual altro nofyfà che tenir Tufo, cop 
la corda il fopradetto piano, & la ifèl^la di cotal forpi^qua d/ara, accioche 


meglio calchi il primo, mediante vn piron fatt9 ^f^^idalfornSia di accia- 
io, & è col capo più grofib affermato in vn buco con vn'ultro pirbncino,$be 
è nel tronco della vite, io quella parte, che può entrardue dita nella buffala. 
Sotto di detta madrina dell’altezza di duoi piedi, e mezo , nella quale potrà 
fàcilmente vn hitomo operar évi farà collocata vna tauola con lefue fpon- 
de per larghezza di tutta la madrina incartata inquei legni porti in piedi, 
che tengono infierne tutta la fabrtea riferrata • Sopra di quella tauola taurina \ 
il carro, dcmro del quale fono rinchiufi i pontoni delle lettere, c guidato 
dalfoperanrecon yrimanicockeauolge mediante vna corda il molinello at- 
torno indietro, & innanzi , foteò di quello carro fono alcuni fcrrj per io lun- 
go,!] come medcfimamencc vene fono nella tauola alcuni altri , fopra de* 
quali (quando faranno vnti con oglio ) feorre facilmente ilcarro* Quando 
l'operante con la mazza di ferro da due volte alla vite , & tira con il manico 

I il 
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il molinello , verfo la delira mano, ciò fiuto lo apre, come fé fufle vno telaio 
di finèftra , appoggiandolo ad alcuni legni , come fi vede nel dilfegno, nc 
caua il foglio ftampato, poi con ambe le mani piglia quei mazzi rotondi 
pieni di lana, bagnane! oli nella tinca fatta di negro fumo , raggia & oglio di 
lino, & con hauerli percoffi inficine due volte ò più percqteconqueflii 
' punzoni che fono nel telaio, pòi lo rifTerra , ritorna guidar il carro alla (ini- 
(Ira, poi preme con la mazza la vite, & ricorna medefimamenté à (lampare, 
& cofi ftampano à foglio per foglio infinito numero <^i carte . Tutraqueflt 
machina, ò torchio fi fabrica di legnò di larice, con cauicchiedel mcdefimo 

* icnza alcuna forte dischiodi di ferro , talmente ch’ella fi può disfare, & por* 
tarin qualunque luogo. Il m olinello Ili il falò, & il fu o manico di ferroso 
nella parte inferiore della fopradetta cauola, che hi lefponde, malacQrda 

■ ch’è auoha ad elfo' molinello è con vn ca po legata ad vn chiodo (otto détta 
tauo!a,& con l’altro capo ( pifTando ambe dui per vti buco quadrato di vna 
. tauola polla di fiotto da quella daltfiponde) è affermata ad vn chiodo nella 

* corda acl carro, talmente che voltando il manico del molinello verfo la vite, 

‘ l’operante fipinge il carro verfio quclla,& riuoltando indietro il manico, riri* 

ra il carro indietro . Olcra à ciò il telaio di (opra che viene (pinco dalla viteè 
fatta dicarca pecora, accioche calcando , & Campando non fi flracei la carta 
che vi fla forco, nella quale «'imprimono le Jet cere. 

• La ragione adunque di quella machina d i pende rutta dalla compofitioit 
della vite,&di quella dciraffe nella ruota, dal la viteà quattro capi, come hò 
detto, che fa tutta Topcratione dalla parte di fiopra, &dal molinello, perche 
piglia l’origine fua dall’arte nella ruota, come ho detto , dal qual affé , come 
s'intenda mi ricorda nella mrchinadel carro delle Zalfofina haucr dichiara- 
• co . Delle viti finalmente, & delle fiue ragioni nel principio di quello libro 
hodichiartto, quelle che hanno il mouimcnto loro più cardo, & quellecbc 
' l'hanno più yeloce, ficomcclaprefente,dcl prefence torchio, che dicono a 
quattro capi . La ragion delle quali, benché al cuneo , ma più propriamente 
alla Ieua fi pollano attribuire, & quelle viti, & delle differentic loro,&come 
fi facciano, dirò vn giorno particolarmente, non effendo quella materia ftt- 
-ta trattata d’alcuno quanto il bifogne richi ederia, benché Giaccbo Beffo 11 
^^•«nel Teatro delle fiue Madrine ne habbia vn poco accenato, &fimilmentc Vi- 
ro, i «ruuio nella defcricion della Coclea habbia toccato due jnaniere di viri con 
prie. 1 quelle parole, diuidunturcircinationis^òrum tonantibys in parte* quacuof, 
c.iu velo&antibusin partcso&o • Nelle quali parole par ch’intcadadiducité: 

licijoucro vermi. 
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A, vite di metallo a quattro capi. 

' B, mazzi diferro fitta nel tronco deliavite. 

C, tronco della vite, & fi vede nella figurai baffo il pironcinodou’entranel. 
la-buffola. 

D, bfiffola fatta di ferro. ^ 

L, buco di detta buffolafegnato di punti. * 

Z, piano di metallo fofpefo dalla buffoia con lecorde. 

E, carro doueftannole lettere che Allampano. 

FF> ferri nella tauola, doue camina il carro, & è dibifogno >[che fiano anco fot- 
to di quello. 

G> caffetta oue fi ftampa la tinta di negro fumo,oglio di lino cotto > & raggia. 

M, mazzi di pelle fottili,con quali fi bagnano i punzoni delle lettere. 

N , molinello col manico di ferro. 

N, vn’altra volta fi vede il detto molinello , pattar con la corda per il buco della 
tauola. 

1 >telaio di ferro, che fi mette dentro il carro , nel quale fi compartiffe le lette- 
re, & fi fermano con penole,ouer cunei di legno,& con alcune viti. 

V, viti piccoline, che affermano il detto telaio. 
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FILATOIO DA A C Q V A ; 

^ J v V ^ 
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Elliflìma , anzi marauigliofa, è la fabrica del Filatoio ad acqua, per- 
cioche fi vedein efTa tanti mouimenti di ruote»fufi, rotelle, & altre 
forti di legni per trauerfo, per lo lungo, & per diagonale , che 1 oc- 
chio vi fi fmarifee dentro à penfarui, coinè l’ingegno hnmano hab- 
bia potu to C 3 pire tant a varietà di cofe,di tanti mouimenti contrari j 
modi da vna fol ruota , che hà il moto innanimato . # v‘ 

Quali Filatori non pur filano la feta,cioc Tauolgon attorno i nafpl, mala intor- 
ceno più, e meno fecondo ilbifogno, fi per lauorarla, come per tefterne i panni 
di fettajPrimieramente ha qnefta Machina il motore gagliardo, che c l’acqua cor 
* reme, la quale fi inchiude in vn canale, con la fua porta, & l’argano per aprir la, (1 
comeècoftumedifarenciMoIini terragni, & dar il mouimento alla ruota. Que ; 
(la quanto farà maggiore, tanto farà al propofico, ma non però tanto che le pale, 

-ouer pinne, delle quali è circondata la ruota, fi come nelle altre , non pefchino al 
meno quattro di effe nell’acqua. Oltre a ciò bifognaaucrtire fe’l fiume correo da 
<deftra, ò da fiuiftra della tua perfona perche non m tutti i liti fi può far girare il Fi 
Jatoio dalla banda deftra, la onde fa meftieri collocar i denti del timpano* che fta 
paralello alla ruota, neirifteffo fufo, ouerodifuoraverfo la ruota, ouero di den- 
aro verfola ghirlanda, perche gira in dui diuerfi modi. I canali fiano ben fotti con 
le fue fpond e di pietre cJuriffìme comeffe tra loro, & bene fpr3ngate di arpeli di 
ferro impiombati, accioche l’acqua che qualche fpiracolo,pcl quale ella potefi# 
eflallare non filoni della fua forza. Alfaltro capodelfufo , dou’c laruotavièil 
timpano, ò feudo (ch’io dilli di fopra paralello) di quaranta denti, ilqualefo gira^ 
re vn rochello a piombo di dieci tacche , & di fopra da quefto rochello vi è vn'al- 
tro feudo pe’ltrauerfo, di minor grandezza del primo, che tiene trentafei denti, 
il quale fa girare vn altro rochello di noue taccile iopra di efTo pel trauerfo in vna 
mazza diferro,ma dall’altro capo di quefta mazza vi è pollo in vn’altro rocche^ 
lo di dodeci tacche, ilquale fa gtrare in vna ruota dentata,con denti cento, e ot- 
to didentro via della Machina attorno, della quale vi fon porti molti legni, & l'- 
albero nelmczoche fi ragira col fuo.piion di fopra,& di fotto,è perciò tutta que 
iU Machina dimàdataghirlanda.Percioche dall’albero fi partono à guifa di ftella 
otto legni pc’l trauerlo verfo la ruota ,& efeono per alquanto lpatio fuori di 
quella, di modo che fopra J’cftremità loro s'innalzano altri otto legni chiama- 
ci colonelh,che vanno a congiungerfi nella parte di fopra dell'albero, in vn'al- 
tra ruota fimile alla inferiore di altretanti trauerfi , & fe la ghirlanda fori 
molto aha, feruendo à dui, oueropiù ordini di nafpi, viforàdibiiognovn'alcra 
firmi ruota con altretanti limili trauerfi, nel mezo di quella per aiiicurari co- 
lon- 
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Retini Zalloni,di dentro da queftemen fole, perche fono fede dal capo,nel. 
quale fono alcune tote^c, enn fette, t uero otro raggi , ò borione Ili > i. eguali 
Vengono modi da i legni d< Ila ghirlanda detti Serpi, comcJio detto ancora, 
nel centro delle qua" rote^e fono fide alcune roteane nomate de‘*econ 

1- • • I A. "li . f IL aL.o AaIIa mmnri /lì /Ift.larì 


diciotto raggi, leauali tengono fotto di fe altre delle minori di dodeci rag- 
gi, lequali fono affermate ne* perni degli nafpi , mentre le rotelle vanno at- 
torno infieme della maggior della, fanno andar medefimaraente le più pic- 
cole delle infieme del noftro. Il numero delle rotelle fono tante qnancc fo- 
no i nafpi, perci oche le menfoleche foftengono que de fono interzate , cioè 
vn modig'ion,òraenfo la con le rotelle, & l'altro fenza. Quedi nafpi con- 
tengono attorno fei bidi de feta, & feguica pòi di fotto da detti nafpi vn tra- 
uerfo circolare, che và da l*vn colonnello allibro, nel mezo defqualc è af- 
fermata vna canna di vetro, & fotto di queda, pur nel medefimo legno vi 
fono certi feriicioli fatti in forma della lettera ZZ. chiamati da diuerfi caua- . 
lerte, le quali tengono per d rit: ura nella fua intacca tura d i mezo, il filo della 
fcta,& palli fopra la canna di vetro , acciccheil filo non fi rompi , che fe folle 
d’altra materia fi fpezzarebbe , & arrìda finalmente al nafpo auolgendofi at- 
torno; Oltre à ciò nella parte più inferiore vi fono altri modiglioni di den- 
tro i colo nelli verfo la ghirlanda, che fodengono vna alficella piana, che ca- 
mina con la circonferenza de i Virghi circolarmente , fopra della quale fo- 
no fei buchi permetterai feicapelletti di vetro, dentro de* quali fi raggir-a 
no i fufi de' rochellichefonodi ferro, vati con oglio; che fe ciò folle di fer- 
ro non di verro, fi rodcriano la forma de* detti fufi, come, ifi vede ncldilfe- 
gno è di forma rotonda , & apuqtata dal piede , ma quella parte ch’entra 
ne'buchide*rocheIli,èdi forma quadrata , accioche quelli fiano più laidi 
ne fi molliamo , ò vadino attorno , vi è ancora di fotto vn calcagno di ferro , 
ilquale con la fua gramezza opera che’l rochello non falci fufo ; Preparato in 
queda maniera il fufo de* rochelli , fi prepara poco di io pra dalli capelluti 
di vetro, vn’altra afficella tagliata à modo di ponticelli , ne* quali fi mettono 
altre afficelle, quadrate per dentro affermate concauicchie , lequali hanno 
vna apertura da banda, in quel capo eh* elee fuori dei ponticclli,nella qua-. 
>i fi raccomanda il fufo del rochello con vn pironcino piccolino, Podono 

S uede afficelle, che alcuni altri chiamano anco cónchcttc , arriuarc alla metà 
ell’altezza de’ fufi . Fatto quedo mettefi i rochelli , con la feta attorno , ne i 
fopradettifnfi;& s’affermano bene, puoi fi mette vn capelletto di banda da- 
Aliata ì guila di campanella in cima del fulo,con dui braccetti di filo di ferro 
informa circolarlo l*vno,cioè col fuperiore no palli la metà del capelletto 
con l*altro,cioè con l*inferiore,nó pafiì la me tà del rochello, i quali habbiano 
ambe due li ochietti foi, affine che rifilo della feta pancdòfi dal rochelo per li 
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occhietti, & quindi per lecatiallctre, & per la canna di vetro amui in fammi 
a] nsfpo fupcriore drittamente>quefti auolgerànc attorno fé defili fei bill?, fi 
come fono il numero de* rochelli. Reda dunque che noi vediamo in qual 
maniera fi poffa anco torcere Ja fera, accioche non manchi alcuna cola alla 
perfettion di dette machine, primieramente dico, che quando fi vuol inror- 
cerlafeta fifainquefto modo,mettefi di fuora via da i fufi de* roche Hi vna 
cintura di corame larga dui dita,affei mata in vn fuol luogo con vp farro tor- 
to fiilo in vnodeitrauerfi della ghirlanda, la quale cintura c affermata (òpra 
otto colonnelli , de i Tedici, con vn pcrnerro, interzati fra loro. Ma n.on 
tempre la cintura fi de bbe metterdifuora via , peri inche quando i. filatoio, 
pei qualche accidente dicorfo d'acqua andadcallafinidra mano, allhora gli 
flrafÉnazzi di dentro via farebbono incorrer la fera, & non la correggia di 
fuma, ma fe il filatoio anderà alla mano dritta , fi farà nel fo pianeti ornalo 
ch’io ho detto, l'dfempio in natura fi concerne , perche mentre alcuna don. 
uà fila fa girar ilfufo con la man finiftra , & quando intorcc lo fa andarcon la 
man delira . T orccfi poi la fera più e meno fecondo che fa dibjfiogno per li 
variilauoridelli Afaeftrì, in quello modo, le delle che fono nel centro dalle 
rotelle fi leuano, & fe ne mettono de'maggiori, quando però voglionogrà- 
demente torcere, & quando vogliono meno torcere, ne mettono de* minori, 
pcrcioche quelle ftclle fi pofloroleuar Emettere con alcune punte di ferro 
affermate in vn taffello di forma quadra inchiauato nel mezo delle rotelle, 
fi c< me fi vede chiaramente nel disegno della feconda tauola. Dicono oltre 
i ciò alcun che hanno fatto fabricar didette machine, che quattro ili quelli 
varghicoftarebbono cento ducati, fenza pelò le ruote, & timpani, &io- 
chelli, che danno di fuori della Maihina. La ragion della quale è compoda 
di varie cole, fe ben paiono vane, clic però tutte che rifpondono infieme, 
primieramente la ruota ch*è in acqua, i timpani, & rochelli, fi come ho detto 
altroue , fi poffono commodamenre rifferire alla ieua , & à 1'afTe nella ruota 
il mouimento de* Serpi, & colonnelli, & di tutta la ghirlanda , alla bilancia , 
gli draffinazzi ftringcndoficon vncapo alcentro deiralbero , fi poffono rif- 
fcrire al cuneo, & alle taglie • 

In fomma di tutti gli altri mouimenti di rotelle , delle, nafpi, rochelli , 8c 
fufi, fi poffono dire contener iurte le ragioni, che fi ricercano nella teòrica di 
quelle Machine, eccettuando però il mouimento della vite,& quella delcu- 
neo, & della taglia, come fi potranno chiarire da difeorfi fatti fin’hora, & da 
quelli che per ,1‘aucnirc fi faranno pei fare. 
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nella prima tavola: 

* ' *•• ••#♦ • » « » ' 

A> argana per aprir la porta, douc entra l’acqua nel canale* 

• Xcanale. \ 

B, -ruota, limile a quella demolini terragni # ^ 

C> timpano, ouero feudo con denti quaranta* 

D, roch^llo in piedi con dieci tacche. 

E, feudo, ouero timpano minore, che hà denti trentafef. 

F, roche Ilo con noue tacche • v 

G, rochelIo dall’altro capo della mazza di ferro » che fa andar la ghirlanda 

contiene dodeci fufi • 

H, ruota della ghirlanda contiene denti cento, e otto.' , 

I, albero con li Tuoi perni di fopra,& di fotto • 

K, colonelli in piedi che poflan fopra i trauerfi della ruota , tutti i legni fe~ 

gnati. ' ^ 

L, fot o dimandati ferpi . 

M, ttraffinazzi, cofi chiamati contrapefiri della corda per la Girella.con va 

pelo di piombo. •> ' "* ; 

SS, girelle fitte nell’albero. 
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A, rocheHo col capelletto. * 

L, capelletto ftagnata con le fuebraccette, Sccongli occhietti J 

B, fufo del rochello di forma quadrata. 

C, calcagno del fufo • 

D, vetro rotondo à guifa di capei lo. 

£, afficeli*, chiamata etichetta > che ritiene con vn pirondno il fufo del 

rochello. , ... . 

F, ruotela che baue otto bolzonell i,ouero raggi. 

G> Stella fifla nella rotella mediante certe punte di ferro, collocate' in vn 
«(Tello quadrato nel melodi quella, la quale flclla contiene dicioG- 
to raggi . 

H> flclla minore difetto quella» che contiene dodeci raggi , nella quale 
vàl’vn piron del nafpo, ma nel diflegno è fallato. 

1, mentale, modiglioni, Olierò Zalloni affermati di dentro dallicolonellù 

K, buco nelfakra menfola,doue và Taicro fiifo del nafpo .* 

F, ruotella per terra, accioche fi vedano le punte di ferro di forma qua- 
dra caincaffate, col (affetto, dà vn pironcinob chiane nella ruotellà. 

R»chiaue>che tiene inchiauace le dette punte» 

Ponticelli che tengono ferme le cochecte ♦ 

O, cauallecte, tatto la canna di vetro , che tengono per dei stura il filo - 

della (età. 

M, nafpi che tengono fei bifti di feta . 

2, cintura di corame, che fi mette di fuora via dalli fufi de* rochclli > per 
inrorcer la feta • 

YY, .Spatio chiamato vargofra l*vn colonello, e Taltro con vn*ordine di 
nafpi, & de rochclli, & le più ordini di nafpi, & de rochclli fi chiamcran 
più vaxghi* 
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TORCHIO PER STAMPAR 

1 v-. . / / • .< ? * . 1 ' ' ' cv r - . .* • • 

’ 1 . \ ‘ ' . • * . 

I disegni coni Kami intagliati. 

L Torchio io !Iqualc,&con i rami intagliati fi Campano Dif- 
fegni è fatroin ral maniera. Primieramente fi preparano dui 
legni Jauorati altorno di quella mifura,che comporterà lagni 
dezza delle /lampe, che non habbiafìo groppi, ne fignali alcu- 
no, &fiano fatti politamente, come farebbe à dire di bò/To Io*, 



*. 4 


J’vnoe Talrro vi podi entrare vna tauolettadel medefimo legno , fi 
medefime qualità , benché rtretta mente, fopra laqualc vi fi pone il rame in 
tagliato conio Tue circo danze, come diròdifotto, & mediante Tataro di 
quattro raggi, che e/cono dal centro, cioè dal capo di vnodieflì legni, & 
dal motore che raggira intorno quelli, rendono la carta impreflà di quella 
Jmaginc,chefirjtrouaeffertacauata nel rame. Ma è dibifognoche i fopra 
detti legni soffermino con le loro tette, & con alcuni fcagncli , pur del me* 
defimo legno, nel fopradetto telaio j &incotal modo che fi pollino allarga* 
re, riftrigncre,&]euar fuori a beneplacito noftro. Quelli baiioni rotondi 
adunque faranno quelli, da i quali dependerà tutto Panificio di detto tor- 
chio, in tal modo mouendofi, inqualfoglionoperauentur^ due Irueoppo- 
Jtte l'vna à l’altra fpingerfi à dietro il pefo . Per laqual cofa fi conofcerà chia- 
ramente luprefen te Methinaeffcr comporta, non pur dcll’àffc nella ruota, 
come ho accennato di fopra,ma ancora della leua . 

La onde ciò cono/ciutogj’lntcJligcntij&prattici/apranno non folamen* 
tefaolitar le licuc.canfatcda i diametri de i legni fudcttj,con raccrelcimen- 
co della ci [conferenza dj etti, ma anco moltiplicarla forza al motòrc,ralmen- 
tc chequella d’vnpicciol fanciullo potti efferà baftanza,con rallungar i rag- 
gi di quelli dalloro punto fermo ad angoli rerti,&à gui/a di fiaterà» Ancor 
che la tauoletta ricordata di fopra ricerchi di effer molto dritta, & piana, pur 
tuttauia saggi ungo n delle tearce auantiche fi ponga il rame, poi U carta ba- 
gnata alquanto, cioè bumida, fopraui il feltrc netto , fenza buchi , & eguale, 
accioche iemendefi la carta oppreflà da quello,rcnde laimaginc meglio im- 
prctta. Stabilito adunquecon quelle poche parole ili orchi® in luogo ilabiJc» 
e fcimo, che non li moui , verrò dicendo alcune forti di tintcche li cortuma 
hoggidi. Però dunque piglili gulcidirtcci, ouero ditnandoleamare, ouero 
negio fumo, ouero iccua di vino, ò feccia dimaluafia, & quella è più in vfo, 
macinali con l'acqua prim a lo pra vna pietra di poifido bcnittimo , poi quan- 
do 
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do farà macinata lafciafì afciugire , & dipoi ftempcrafi con vernice di iqueflà 
graffa ,ouero di quella d’ambra ch’è migliore , ribaldando prima il rame a* 

. uanti ch’ella vi fi ftenda Copra . 

Ma quelle (lampe di rame fono inragliate in duemanicre, peròvièdl- 
^ifognodi nioltaau.crtenza; perche pu ero fono intagliate col boUno, ouero 
con acqua da parrjre,.che fi chiama ac,qiM forte, quelle, che fono fatte col b<p- 
lino,ò hanno il taglio qvuuto, & poco.fondaro, ouero hanno il taglio groifo, 
& affai profondo , Mi le fiampe di taglio minmo non pur ricercano la carta 
fottile, & alquanto hurmdetta, per imprimerla ,.pia voglioncffer nettate con 
la palma del.a mano leggiermente, uccio.hc manco fi logorino. 

Et quelle dal taglio groffo e profondo ricercano r,ó pur lacarta più gro£» 
bagnata, ma anco il .bombace per nettarli , quando fi hanno fiampatc, 
& finalmcnre con oglio communc fi tengeop vnte , accioche non fi ruggini - 
icano. Quando fi vicranno verfo le Ihmpe le diligenze fopradette, none 
dubbio alcuno ( dico di quelle fatte col bolino)chc iiod fi cauino mille carte 
ftampatc, &con.vn poco di ritocamento anco due nulla per ciafcuna flanv 
pa, il che non auerebbe diquellefjutc con aqua ^a partire j pecche fe n$ ca- 
uai ebbe molto m.nor cuinep. tv 
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A? rotoli, ò baflopi rotondi. 

B, fca gnelli, che chiudono le tefte di quelli nel telaio. 

C, tauolettache vànel mezo fra li baftoni, fopralaqualcfi^ette ilraji?e. 

D, feltre. . 

E, garzone, che fcalda la ftampa di rame, 

F, fcmigliochc difende lecarce ftampate, perche fi afefughino. 

GjColui che ftampa le carte voltando actoino lib^ftopi c^flf/aggj#' * 
Il>r3ggi, che deftano dal centro. • 

T,carta bagna ta,& calcara tra due tauqlettc, co/ivna pietra 
y^elaiobeneincaflatp infieme. . 

P,vafe di tinta . 

Kjbifamento deltelaio, bene affermato in terra , accioche la Machina 
non fi moni. > V 

s, t^uola dqpe fuengonp la esorta bagnata per ftamMrfubico • • ’ ? 
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RVOTE DA INCAVAR IL PIOMBO 

PER. LE TI MASTRE DI. VETRO. ~ ' 1 

Nn è dubbio che la preferite M;china va (orco l’affe nell* 
ruota, lacuale fin.ilmenrefL f i&^érii I^cto^oitfb/a della- 
leua; pnciochei Vetri, ouero manichi che vo’gano Te ruo- 
te ( mediante il morate)] quali fon fieri ne’oentri Jorucau 
fimo quei g ri nel mouimenro circolare, cheli posano con 
ragione aikrm.ireefler diametri di cerchio, vedutoci© ho 
detto più voice, comcfidcbbc intendere la propoi rione che hi il mouence, 
al pcfo,che m veroquiui è drbifogno di poca forza , ma fi bene d’ingegno, 
&d’induftria in accomodar le ruope,che feorrino facilmente. S i pocria an- 
co riferire .( rifpetto alla poca forza di quella Machina àqueidiuerfi effetti 
de i moti contrai ij)che fanno diuerfi cerchi per ordine congiùnti s infiem$ 
da’ quali ancora ne nafeono varie farci di horologì, fi come anco varij mo- 
uimentidi figure tee' che caminano fopiad'alcun piano, fe foggiando con 
marauiglia de’ riguardanti, nafeondendo la eagione, & moftranfi folamen- 
te \\ fiotto, come fi vede nella prefenrc Machina, laquale dando thiufc , & 
ferrata infieme 3 & affermata in piedi, guidando gli operandi manichi, ò 
vetti, fi vede vfcirncil piombo lauoratoj cioè fcauato,& per yn’alrra parte 
vfeirnei ritagli , & il foprauànzo di efio perla qualcofa non fapendoli le 
cofcdidentrodella-Michinacomeftiano , fa pigliare a* riguardanti mara-. 
uiglia • Ma acci oche que fio ordine meglio fi co nofea, nehodifegnaterre 
tauolc , con quella maggior chiarezza che lìa pollibile, peri’intcndimento 
loro, c ben vero che tra molte limile machine ch’io ho veduto, quella è 
delle più belle , & delle piu ornate , benché gh ornamenti loro fcrumo più, 
collo alla bellezza 3 the à rvfoloro,2uenga che lolaméce le ruote fiano quel- 
le, che operando luuorano il piombojequali hanno i iuoi perni, che pocrcflì 
mo 1 agioneuolmcnte dimàdar affi, questi perni, ò alti richiedono elfer farri 
d’vn folo pezzo infieme co !aruora,& bacmci,comc fi dice, con effe ruoce,& 
di buono acciaio. Puofiene farancodi quelli che fono bpllid,& faldati pref 
fo la rota, ma non fai ano molto durabili, ne 1 tarano mai al paragon di quelli 
facci d’vnfolo pcz/.o.Sonopoi detti perni nella fuperi or parte brodi forttf 
na quadrata, accjoche in dìa parte s’accomodi quel manico per girar le rote 
attorno,quàdoèchiufalamachina.Qjeforocefi vedràno di decro della ta. 
uola affermate co i fuoi pironi>& anco in profilo col fuo manico fuori Ji efia* 
tauola.Neiraltrà tauola rappiefentante la parte di détro fi vedono 7 biichi ; 
rotódijli come anco nella pnma>de*qualidue mezaniferuó permectcrui per 
ni delle roteai quali hàno unicorno gli orlid;oconc,atciothe fi màtengico 
... . _ . l'acciaio 
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Lacciaie, perche con altra forte di metallo fi cc/ifu ma. TI canaletto folo è 
facto (Tacciale, accioche meglio polli tag’iar il piombo, fi come fanno le 
ruote * gli altri due canali, che (o chiudono in mezo lono fatti di legno 
di noce, di quello (Icffo, che è fatta la Machina, & per quelli , quando la 
Machina cchiufa ne efee il piombo lauorato $. gli altri buchi, che fono 
■quattro v’entrano quattro viti, che tengono le rauole congiunte infic- 
ine. ;Tucca quella Machina, quando è chiiifas’alfèrma con vna vite di 
dentro via,fopradi alcuna cofa ferma , e (labile ; accioche gli operami 
pollino iauorare. Oltre à ciò di dentro delle cauo le nella parte fu perio- 
rc, in vn canaletto feau are in quelle v’entra vna vice, bqualehaue nella 
parte di fotto alcuni mafehi affermaci, che vanno à liferirc (quando!! 
fpinge giu la vite) fopra la fuperior ruota, i quali riftringono ìaldamen- 
te le ruote infieme • Vedefi poi vltimamcnte tutta la Machina ferrata in- 
ficine nella terza Muoia, nella quale fi comprende la figura del manico 
delle ruote* & nella forma più picciola fi vede (oprando gli Maeftri) 
*fcir il piombo per lo canaletto, ilquale è mobile, come 11 vede nella 
terza tauola affermato con certi ferriciuoli . , 

La mifura di quella Machina è fatta con la fcala di once quattro * re- 
gnata nella parte inferiore del difegno. 

A, ruote col fuo perno» ouero alfe d acciaio (labile. 

B, vite, ch’entra per lo canaledi fopra della prima tauola* 

B y Iaqual vite han e dal capo i mafehi legnati. 

M, per rellringer le ruote. 

CcCQquatrro buchi doue entrano quattro viti,fimili alla vice f® 

g nara * - ' ^ . , : 

C, che ferrano la Machina infieme . 

D, cauale di forma quadra, doue entra la vite fognata. 

D, per affermar l’Edifìcio fopra alcuna cauola • 
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NELLA SECONDA TAVOLA. 
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EEjbuchlmezani con Torlo «fiottone# dou entrano i perni delle 
ruote. 

F, canaletto per doue elee il piombo lauorato. 




C,buco, per doue efeono i ritagli del piombo lauorato, 
H# manico, ò vette con ilquale s'auolgc attorno le ruote 
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Machina per pestar il càrbón dà farne 

— LA POLVERE PER LE BOMBARDE 
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- Per farpc Ja Ppluci e.. 


A preferite Machinà,laqnal ferue* come fi vede , à pcflar il 
carbon per l’vfo di farne Ja pohierc per le artigliarle, & 
per gli archibugi, non è differente molto da quella, già de 
itritra per auanti,che infrange la VaJIcnia, in altroché nel 
reffer due Machinemofle da que irifteflo motore. E ben, 
verojch’cflendo diuifa laforzadd motore in due pani, viene ciafchcdu- 
iu di quelle a perderla metà della forza, onde le macine non vengono 
a calcare il caiboncconmoltaforza,necon troppo velocità , percioche 
mentre la ruota viene inolia dall’acqua vnafol volta, la macine di ciafeu- 
na machina, caminainroMvo vnarerza parte della fua circonferenza . Po- 
niamcafp>chclamacine andando d’intorno al fuo _fufo faccia vn giro di 
dodeci piedi, die© che detta macine non-harà fatto giro più che per 
quattro piedi , ma quella tardanza in cotal moto é molto al propofiro, 
perche gli operarii, & maeftri, pollano meglio gouernar ilcarbonc riti- 
randolo, fiaiuoltandolo fecondo ilbifogno opportuno, fi come mede* 
(imamente non hà dibjfogno di molta iotrigliczza (malfimam ente per 
l’vfo dell’artiglierie) come è necefiariorclTer molto pefta, & infra nza la 
Valloni» . Ilaucndo adunque come ho detto quella machina dibifogno, 
non di molta velocità, fi ha fabricata in modo, che tutti li quattro feudi , 
che fon fuori del melo della ruota,nella parte fuperiore,comeanco li fuóì 
ere rochelli/ono d’vn uiedelìmo numero de denti,come quelli d’Vn iflef 
fo numero di fufa,& è chei laidi con tengono trentafei denti per vno,& 
rochellidodcci fa fa per vno . Ma lo feudo maggiore ch’è nel melo della 
ruote contiene einquantaquatcro denti , & il fuo rochello contiene dici- 
occo fufi , nientedimeno hà quella illefia proportion coni denti del fu© 
feudo, quale hanno ifufi de gli altri rochelli,alla proportion de’ denti de' 
Cuoi feudi, percioche il 1 8. in 54. entra tre volte, fi come entra tre volte 
il dodici nel trenta fei • 

Il melo della ruota (che melo fi chiamerà da qui innanzi quando gli 
farà collocato per il piano,à d ifferéza di quello che Uà ritto in piedi che 
richiamerà propriamente fufo)farà lungo fedeci piedi,& la ruota haucrà 
tredici piedi di diametro in acqua commune fatta in quel modo, che fono 
le altre . I fu fi che Hanno ritti laranno di quell’altezza, checomporterà il 
fico del luogo, cofi anco i meli fri polli nelli tre fufi laranno di quella lun 
ghezza,che comporterà ilfcmidiametro della mefa,cioè quel muricciolo 
(opra del quale camina la macine, con altrotantofpatio che facci meftie- 
ri al Macltro che và d’intorno à quella meflìd and 0 il car bone^ • 

L 2 Le ma- 
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Le ma {in * vogliou efler dì piena hiftritaa i di tre piedi di diametro l 
. del h’ Ile fla ancora farà Farei la mefa di Cotto, doue và il carbonai materia 
del legn ame c fiata dettaalrrevolrejlperhide ìfufifian fatti di ferroà 
guiia di g hiànda,aceiochc vadmo più leggiermente bilicandofi,6c le Tue 
buffo 1 c,n elle qua li fi voltano fiano fatto d i metallo : E (Tendo la ragione 
di qturfla,la mcdefimacon ia pallata, nomata di fopiufi riporterò dunque . 
la dichiara tion Tua à quella : 
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A, feudo maggiore contiene einqtiantaquatttO denti: 

B t roche Ilo che contiene difdotro fufu 

1, perno diforo à guifa di ghianda, nella buffo!* dì metallo* 

C( Qiochclli nella parte di Copra, che temengondódeci fofi perno 
DDDD, quattro timpanico feudi egualidi trefìtafei denti per vno. 

E, melo die hà dall'altro capo laruota: 

H, ruota in acqua ; 

FF, macine di pietra biitrian*: 

GC, me fa della medefìma pietra^ ©ut fi ptftà 11 cartono s 
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Altra machina da pestar la polvere 

^ » PER LE BOMBARDE / 
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U M V 0 PO T H E tA t-R 0 

MA CHINA DA PESTAR 

La Poluere per le Bombarde . 

Oppo fEdificio, con il quale fi pefta il carbone, feguirail 
prcfente, conilqualcfi pefta la poinere, indifferrntemen- ■ ' 
te, per gli archibugi, artiglierie, Scaltri ftromenti,ò machi- 
ne da fuoco* Nella paffita figura le mac ini peftanogrando 
circolarmente perlo piano della mefa , affai velocemente; 
ma nella prcfente pcftano alcuni legniquadrati, colelorteftearmatedi 
buon metallo,!’ quali fono perpendicolarmenterinchinfiinalcuni rcllari 
di legno, & fop chiamati peftoni. La onde pefiandoqucfticon la grauez 
za del fuomoÉo naturale , verfoil centro del inondo ne feguita, chela 
prefente mach ina euidentemente fia di maggior fòrza di quell’ altezza . 

? Di corsi diffidi per peftaralcunc forte di mmere fi fogliono fornire gli 
Alamanni) fi come pone Giorgio Agricola , delle quali gfindullriofi 
> Maefiri,&ingegneri,perdiuerficommod),&bifogni,horaaggiungendo 
hora diminuendo) fecondo i luoghi opportuni fi fogliano feruire. Hpre 
fente ordigno c affai bello, & facile, & talmente c hiaro,ch*oguimediocre 
Maeftrolo faprà fa bricare; percioche non vieffendoaltro,cht*i fuo Me- 
lo con akuii denti piani)& la ruota che Vi inacqua, della mifura,& firn# 
glianza di queUaltra^aquale col fuo proprio moto foleua dui ordini di 
Peftoni, che peftano in alcuni vafi, ouero pile foderate fino alloro la*- 
bro nel terreno. Se ne potrà metter anco più di dui ordini,quando buo- 
ra quantità di acqua, argomenterà gagliardamente la forza della ruota. 
Oltre à ciò fi può peraltro modo aggeuolar il moto di quelli, quando 
soggiungerà al melo predetto vn altro limile paralelio, con altrittanti 
denti, ouero afcole, che a leunife li chiamano . Percioche non effendo 
altro quelle afcole, nel primo melo, che tante leue, &che ope radon fan 
no fi ha detto altroue,& che rispondenza habbianocon la leua della tuo 
ta, laquale vincerà di forza con h tua longhczza. La corc ezza delle leue 
delmelo, in quel numeiodc gradi, che ne rifulteràdiuidendola leua 
maggiore per la minore, fitomc ho ricordato nelle ruote de’molini. 
Ma" ritornando al fecondo melo dico , clic le fue leue mouerannoil fe- • 

: condo ordine de* pelloni, in quefto modo, che nìcntre la ruota andrà 
J attorno, andràilfuo melo con le afcole inlìeme, quelle alzeranno il pri- 
vino ordine de peftoni , & neiriftelfo tempo alzeranno anco le afcole del 
fecondo melo, le quali finalmente follcueranno i Peftoni del fecondo or 
: dine;& ancor che il primo melo poteffe alzar tutti dui gli ordini de’ Pe- 
ftoni, pur tuttauia lirenderebbon diffìcili, & porterà feco difficoltà , 
per la grauezza di quelli. La ragione di ciò farà in pronto, cioè che le 
leue fi moucranlVaacon falera neifeftrcmicà loro molto più f3cilméte, 
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& aaco perche il centro di quelle del fecond o melo , fono fuor: del centra • 
della leua della ruota, la onde la fona della ruota, & del motore fara accre 
iciuta, perla molciplicaciondelle leue.ncl mouer ilfecondo ordine di Pe- 
doni, che non farebbe lenza. Mi deformiamo meglio la machina, & comm 
damo primieramente dalla ruota , laquale fi potrà far m ui mo i , ciò 
c’habbiavn* ordine di bolzone Ili, comequelle ruote di quelle Macbine,. 
che arruolano armi colmo to dell'acqua, oueramentechellafia i fatta con le 
fue fponde di tauole, con le pale rinchiuic denteo , quali alla iim.htudme 
di quelle ruote fatte ne* molini à copeello, nuche fumo perfettamente ro- 
tonde, fi come è quella della prefente Machina, laqiulc haue di diametro, 
.tredici piedi in acqua commune, & il fuo melo hauera la lunghezza-di yen 

ti piedif & più fecondo la quantità de* Peftom. del quale melo vie, ranno 

fuori le alcole tre quarti di piede, di forma quadrangolare, lequal, faranno 
polle incroce perla groffezza del melo, pero fa.an quattro,rre u .lunghe* 
za del detto lei, che faranno in tutto ventiquattro , ma qnelche fi dice d vn 
melo, fi haue da intendere anco daTaltro, peròambeduihaue.annoi iuot 
pironidi ferro. con li fuoi centri, òbuffole di metallo per p,u (lentezza, & 
perche fono più durabili.Olr re à ciò farnofi due telati di tram doppie, P er 
ciafcun ordine di pedoni, rvnoneliapattedifopra, laltro nella parteda 
baffo, il fuperiore farà euguale all’altezza d vn huomo commirne, che ion 
cinque piedi, l’inferiore farà per lami ti di quella altezza, ci< ealtoda ter- 
radui piedi, e mezo, le dette traui faranno congiunte i»ficmc,&in c.i li ta- 
te con le fue lame di ferro inchiodate, ma faranno compari ite per Iurghez- 
za in fei buchi quadra: i, della mifura apunto che richiederà la grofftzza de 
peftoni,eioe di mezo piede, i qualiancorefli tiranno di forma quadrata , 
& atti a correr in aùengmper detdbuch, maialerò altezza «rad, fe.m 
fette piedi di buon legno di Carpene, & armari dai lorcapi, cioè da quei 

che pedano, con vna teda di metallo col fuo piron confitta in effi , con la 

Sa Annoia, come fi può veder nella figura. Dipm nel mezo de peftom 

vi V a P nno altre afcoledtl medeftmo legno, & della medefima grandezza d, 
ouellcdelmclo; coni fuoichiauiftelliinthiodate.accioche le li rompeffe- 

? 0 U fi poffino mutare, &cofi farannofimilmente fabticatid. mano, in mano 
tutti eli oidini de pcftoni.I vafiche f, fotterrano , come ho detto di (opra. 

So ancor eff, fatti à guifa di campana di buon metallo, accoche pcfta. 

dola poluere non getti fuoco, & s*abbruggi,come e inreiuenuto alcuna 
vcl-a, quando fono dati fatti d’altra materia.: 
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A,peftoni di legno di Carpone di forma quadrata. f ■ «u rvi.j 

^>icde di metallo con lcquali fi armano quelle con la 1 p 

C, vafi, oucro pile, nc'quali (là la poluere. . . .. 

D, melo con le afcolc in croce, di lungheixa di venti pie . _ 

E, afcolc, che vanno ferrate ne' pedoni. # , VV,,; Ani* 

F, fecondo melo della mededma torma del primo • /,• 

G, rnota di tredici piedi di diamccro. . , . ine , .. i 

SSS,tclaride' tiauiconlcfuelame di ferro, che rinc l Co- 
doni. «ili ». 75 »:' ; 

t,lamediferro, in chiodate nella teda del palo* j. :i • » {l 
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*75/ MACHINE, ET EDIFICI I. 

machina da voltar gli 

Schidoni per cuocer le viuande. 

I altri maniera, che non fono le pallate è fabricata la preferì 
i te Machina verameme ingegn 0 fa,efacile, degna delle in- 
ucntiom Alemanne, & è pur di ferro, eccettuando le vite 
Jaqualc medefimamente fi disfa.ee ritorna indente per vai 

diuerfocaufàrn 7/™^" m " lti ,uo e hi ' * quella non fa meftieri il moto 
' ‘avi^ f P> nc da 8 ta f m a £ “^>che fuol occupacele llart- 
, ma vi fi da il moto con vn ordigno chiamarodaVitruuio lineala A- 

te, «quale con moltigiramemi c affermata dintorno à ma mazza di ffr 
ro, & «ferrata medefimamente dentro da vn tamburo di ferro di man 
gicr larghezza che non importa lo (patio de i rauolgimenti di quella àc- 
ciocheii pelli allargare quando fi fcarica . Ma quando èdibifognO cari 

fia dahamb! 77"°'! ““f 60 ds " a VÌte fn '™o,che lacorda fi difeiob 
1 tamburo, laqual corda con vn de* funi capi e inchiodata à quello 

iunZ ff J ? dC dldcntf0 P cr dritturaalla inchiodatura della fpenolla’ 

fnenno 1 ?, I r Per r, tth 7 rmidel,a > « fattamente, che anco là 
ffando nefàf ntr< J da tamburofirien e àrrttrignereartórnoja mazza , 
ffando però ferme le altre ruote (quando fi canea, f, CO me nelle altre) 

è fiZZ ^ 8 t° u M 3nC effa f aCC,a, °* ma P' ù Piccolina , laquale 

e dalcapopiulargodclla vite (perche è di forma piramidale ) che hà la 

ruota di dentroma pretto a fe Pedo . Anziènell'iftcffo firlo della vice.lu- 

quale come hodetto è piramidale, affiniche fearieandofi più facilmente 

L a'nn l° ga t da r ‘l ritl / and ® fi dletr ° fpennola, quando fi allarga, 
? auolgondofela attorno .1 tamburo . Perciochecon quello mouimento 

fi muoue la ruota infieme con fa vite , & fa andarli fuo rochelio , che hà 
dall altrocapo del fuo affé vn altra ruota, checaminaancorcffa j mede, 
(imamente quella fa girar il fuo rochellofupcriore,à mezo ilfufo, del 
quale v. e vn altra ruota <h*a identi didentro, per poter far andar l’vltii 
morochclloin piedino cima del quale è pollo il tempo, dettoaltre voi- 
te. Ma iitornaiidoall affé della vite dico, che vi è polla vn'altra ruota 
paralel!a,& poco dittante aquella pretto la tella della vite.&èdella me 
defimagrandezza.o poco maggiore ,& fono ambedue perpendicolari, 
quella elee fuori di vn lato della Machina , & fa girare due altre ruote 
efianne ilor denti da vnlatodi effe perpendicolari ,1’vnadifopra, l’afa 
tradi fotto . Qiicftc tre ruote fono di egual grandezza efeono da’ loro 
tr'/ 0 ™ 1 quadrata, per mcttcruidentro gli fpiedi,i quali-, 
fono della fteffa forma, accroche tenghrno lecarni, chenonfcorrinoac- 

torno. •-» 

•* « 
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Finiti i riuolgimenti dalla corda dintorno la vite, fornai! di nuouo col 
manico à caricarla cótinuando quello fin tantoché fi conofcano le viuan 
de cfier cotte . Hr frdeueauertire, che quanti più riuolgitnentifaranno, 
& la /pelinola di dentro il tamburo, & Ja corda d’intorno la vite, tanto ma 
•co volte fi douerà caricare, perche confumerà più tempo difuolgend od 
efia corda. Erperchein quefta occafione non vi occorrendo ragioni di 
pefì,ne di grauezze.ma folamente mouimenti leggieri , & contrari; fi ri- 
porteranno alla dichiaratane d Jla primiera Machina di quefte • 

La mifura della prefente Machina, può hauer di altezza vn piede, e mezo 
& da quello fi potrà crouar chi volcflc le proportioni di tutti gU altri Tuoi 
membri . • 

A)tamburo,òcanna diferro, che ha rinchiufa di dentro la fpennoljl 

P, lingula, ouero fpennola d'intorno alla mazza. 

jB, vite di legno di bollo, ò di pcro,con la linguetta per tetta •] 

S,linguecta>& anco fpcnnola, come nelle palface. 

M, ruota che cuopre la linguetta, &haue 65 . denti. 

C, rochello girato da quella tiene fette fufi. 

D, ruota al medefimo fufo del fudetto rochello haue cinquanta- 
quattro denti. 

E, rochello girato da quefta haue feifufi* 

F, r uota nel mezo del fufo fuperiorc contiene quarantotto denti 

Giochetto guidato da quella, il quale viene temperata la fiu ycr 

locità del tempo tiene feifufi. 

H, il tempo che tempra il mouimento delle ruote. 

I, ruota nel mezo fra le due polle contiene denti trentafei. 

K, ruota di fopra anch’clfa contiene trentafei denti. 

Jt>ruota di fotco contiene vintilette den ti, & quelle tégonoglifpiedf 
della carne,fe bene non ci vedono nel difegno ; ma fi pouono 
veder come vanno pofti|Cffendoui va caucdpnc* 

I>manico per caricar la vite. 
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Vttele Machine, che fono (late ricrouate,non.folamente 
i/HJ] perl\fodeoiihuomini , nia anco per diletto, parche fi 

debbano diltinguereiaquefio modo, cioè alcune, cheda 
fc lleiTefhnouono, alcune altre che da fenonmouono,aI-! 
cune altre hanno fotto diiè certe cofe, che le danno il mo- 
to. Quelle dunque che da fe fi mouono, hanno denrro di fé il principio 
delloromouimentp, cpmèfono alcune figurerte, checaminano, altre 
ver fa nacqui ale re Tuonano, balere ballano, &fimili, delle quali Nero- 
ne ne infegna. Ma quelle cheda fe non fi mouono , cioè che non hanno 
dentro di fe il principio del loro mouimento , altre fi mouonodacofe 
animate, altre da inanimate., &ambe due fono mofle, ò dilTaere, ò dal- 
l’acqua, òdalfuoco, quelleche fono motte dall’aere , onero dal vento, 
ò ebe è rirchiufo, ò che è libero , fe è rincbiufo caufa i mouimcnti fpiri- 
tali, i quali non pureen la impulfiondell’aeregeneranodiuerfi voci, & 

-, fuoni, ma cauano la ere cattino, &peftifero delle mine, &dj pozzi, in- 
. \ fondendone; in efiS i metanieri di buono, quando cauano quelli per ritto- 
uar le vene de metalli , dalle quali ilmedefimo Nerone infegna, & l’A- 
; gricola . Se è libero da il mouimento a quelle machinc dette hidraulice 
per alzai* l’acqua a itqpKni da vento, & a quei fpiedi di ferro , che fi voi* 
j rano perlo mòto del fumo ,caufato dal fuoco cuocendole viuand eno- 
rme fi vede OcTprefentc difegno. Se hanno il moto daH’acqua . fono le 
mote per macinare il grano, le Teghe per fegare i legni , i folli per follar 
i panni, i martelli che peftan le pezze perfar la carta, i mantici' per ifabri, 

' per batter il ferro, & altre forti. Ma quelle machine, che fon moflFéda co- 
fe animatc,fono quellemofic da animali con ragione, òfenzayfe con ra- 
«• gionefòn gli buornini, che tirano , fpingono,& ergano varie forti di ma- 
chine, fi per l’vfo della pace come della guerra, come quelle Plachine , 
che fi mouon con le taglie , con le Jieue, con i raggi, con le trutine, con le 
ergate ( che noi diciamo argane ) con k ruote, con i cimpani,con le fcale 
per alceuderearmate, &di(àrmate di. varie forti, con quelle «he ronipo- 
*• no, aprono, tirano, forano, come arieti, ceftudini, corre ambulatoric,co- 
nii,triuelle, catapulte, bilitt:e,& a, noltri tempi arciglierie altre forti 

tali. Se fono Tema ragione, come buoi, muli,caualli, & altre forti d’ani- 
mali, che tirano carri da due,e da quattro ruote , timpani , Ganghe, feudi, 
&rochelli di varie forti » Hora ritorniamo a pigiar il propofito di quella, 
Machina,& diciamo che la fabrica fua è fatta in tal modo. Primieramcce 
fi fanno dui ferri Tortili menodVu dito picciolino della mano, JVno tato» 
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fungo quanto farà l’altezza dal fuoco alla cornice, ò fappa del camiao, 
il fecondo .ara lungo quanto farà la lunghezza del mintello diefTo ca~ . 
nnno , cioc partendofi dalla nappa fino alla gola di fopra nel principio 
della cannaci pruno pofa con vn capo alTouilgliatofcpra vntrcpiedi,il- 
quale fo (tiene lo fpiedodèda carne, che ha dal fuo capo vnaruotaden- 
jtata,laquale vien mofla da vii rochello,che vi ftà rincontro fiffo nel fopra 
detto ferro, da 11 altro capo del quale ( cioè da quello , che ardua (ino al- 
la cornice 5 come ho detto) vi e vn’altraruoradcntata, appreso della qua- 
Id vie vn altro rodi elio, fido nell’altro capo del ferro,che ardua fina a Ila 
gol a del caminojfopra del qual ferro fi fabrica vn capei letco,ò virandola, 
che fi chiami fatta di quelle piaftre fottili (lagnate, che vengon di terra 
Todcfca, perche fij più lìeue , laqual s’inchioda fopra vna croce di ferro > 
inzancara con vn buco quadro, acci oche mentre il ferro fi raggira ancor 
quella radi attorno, & fatta in forma rottonda, & occupi rutta Jalarghez- C \ ' ' 
za della canna,ò gola, talmente ch’il fumo tutto s’ingoifiin elTa viràdola, ^ 
ma fe la gola del camino fo(fc troppo larga, fi riftringa con tauole od al- r : 
tro,per co fi fatto modo, che fola la virandola podi efler libera-. La onde 
eflaandarà più velocemente, quella fa girar il rocliellofupériore, quello ■ 
la ruota fu periore, quella il rochello inferiore, ilquale fe fi fari di forma 
piu lunga farà in vno ilelfo tempo andar dui fpiedL ouero più , 
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A,fpiedo,oue è in fbccàta fa carne, coh la ruota, di ia demi. 

B y rochello , che pofaful trepiedi di feifufi, ilquale fi può far più 
lungo mettendo più fpedi. 

C, tre piedi, fopra del quale è affermato il rochello. 

D, raota dentata fuperi ore c’haue 1 8 , denti, iene può faranco 24 : 

E, rochello fupcriore,che hà feifufi: T 

t, crocedi di ferro, fopra la quale fi mette le piaftre {lagnate; 

piaftre che vanno polle, & inchiodate fopra la croce. j 
t,inzancatur a della croce,- 
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7)7 RUMINE, ET EE>IElCn. 

CARTIERA- 


Ri tutti l*in Aromcnti che fi fono ritrouati fin'hora da pettar 
per fona d'acqua varie cofe , ninno io penfo che fia èpiù 
fottile, ne più vtilcdclprefente,ilqualefcrue per pettate ; 
li ttracci da farne la carta • Quello Edificio fi fà appretto ai 
fiumi correnti, ponendo vn* ruota in lupgo commodo, ac- 
ciò giocondo apporti l’acqua neceflaria dentro TEdificio; laquale acqua 
quanto più farà chiara, tanto più bella, emegliorene fiufcirà la carta : 

£ Li ftracciche fi hanno da pcftare fi mettono dentro alcuni piloni, ò catte 
■ di legno,oue da alcuni pittoni forzati dall’acqua fi lafciano peftarc fin - 
tantoché quetta materia fi riduce in fottilittìma,&fini/Iìmapatta,laqua- ; 
le poi ffleù a ,& fi mefcola con l'acqua in vn'altro luogo capace, &poii 
Maeftri con alcune forme fatte à quello effetto, ne compongo no i fogli 
di carta . Et perche chiaramente j’intendano le fop radette cole ncH'in- 
| fraicrittodifcgno fono notati i nomi di ciafcun'inllrumentOiché deue 
r f ft mire nel predetto Edificio : 
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r A,Mel!o quale è maeftro dcll'Edificioj 

B, Ruota che volge il Mello. 

C, Peftoni ferrati. 

D, Stafette di ferro.’ 

E, Fortezza qual tien Ji Peftoni* 

F, Pii la qual fi pefta le ftrazze* 

CjRfparo dal]’ Acqua: 
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ISTRO MENTO CHIAMATO 

,i . ARCANA CON LAQVAL SI GARZANO ! 

1 Panni di Lana. * 

Uile, & molto vnle è (lata la inuentione, della prefente ma- 
china, con la quale fi garzano i drappi di lana, perciochevn 
folohuomo inpocofpatio di tempo lauora molte bracciadi 
panno, & affai meglio di quello che foleano iMaeftii per l*a- 
dierro cofiuniare , peicioche diftefo che haucuano il drappo, 
folleunndoinaltc le braccia, lo veniuano garzando in giù , con granfatica, 
& affai fpefa . . Ma nella prefente Machina fi mettono i garzi legati attorno 
ad aitimi fubbii (douei precedenti Maeftri gli foleuano tenir nelle mani) 
i quali girati da alcune rotelle, mediante la forza del motore, che con vn 
mania- ritorto volge.attorno vna ruota, garzando faciliflìmamente, &con 
pota fatica i panni, & altri drappi di lana . Nafce però tutta lopcratione dal 
mouinier to delle rorelle,&de*rochelIi»che ne i loroaflì tengono i perni del- 
li fufi, i Jqual mouimcnto, quanto farà caufrtoda ruote minori, tanto più ve- 
locemente quelli s’aggireranno ; vero èche’l fubbio,òfufo nella parte fu pe- 
rio* e, che ha il fuo perno nella maggior rotella fu periore, girali col fuo moui 
mento più tardo, che non fa ilfufo inferiore, affine che quello vadi tempera- 
tamente, & lentamente foftenendo in panno, perche quello, cioè l'inferio- 
re camini più velocemente operando, come qnelioche ha il fuo piron con- 
fido nella rotella minotc • 

L* ragione di cotai forte di mouimcnti parte fono fiati ncordatinclle 
palfate deferittioni, & parte fene ricorderanno nella fabricadelli horolog- 
gij& parie in altre Machinc,maffimamente accadendoui tre maniere di mo- 
uimcnii fatti d'intorno a loro centri, liquali faranno quelli i Primieramente 
quando le circonferenze fi mouono attorno i centri rirandofegli dietro, fico- 
me amene nel mouimento delle ruote dei carri . Quando le medefimecir- 
confirenze fi mouono dattorno ilmedefimo centro, ftando però fermo elfo 
centro, ficomc interuiene nelle girelle della taglia, per laqualcofa pare, che 
igiri delle roteile della prefente madrina a quelli dui iopradetti mouimenti 
habbium qual che cornfpondcnza, & fimiglianza, fe ben in quella non carni- 
nano fopra il piano eguale, come fanno le ruotede i carri, ma cambiano fo«. 
pra le lo<o circonferenze, che è l’iftcffo, ficomeanco nelle girelle delle ta- 
glie ileentrofià fcimo, nefiniouedalluofito,cofiin quefia i pironi non fi 
murano di luogo mai, le ben fi raggirano attorno . 

Et finalmente quando le cuconfcrenze fi mouono attorno i loro cen tri, e 

N qui- 
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dfftàntfarpahinlertto, doue fon Collocate , come irftcAlcné nélfe Hiofc 
di coloto che fabricano ! vifi di rerra, Gli effetti de* quali , coire ho detto, 
fecondò la difpofirion<%& la fàbrica delle Machine s'andranno* foro luoghi 
facendo manifefti* imperoche horà fa dibifognodichiarat la fabricadiral 
Mach ; 03» Fatta aiunqucchc fihaucràla clleuation delle rraui a piombo co 
li (uói craaeHafi Fvnò neli’alrtò cammelli ili taf modo, che fi poffanotra loro 
difmetterc, &in qualunque luogo pottarli, rimettendoli di nucuoinfie&it. 
Nifcendo, cornehc detto, rutta 1-opcrafronc dalle rotelle cneceffario iebe 
elleno fiano di buon legno di noce, oueroifalrra forte che fià moltodurtì& 
forre, & non frangibile, &ftarebbono anco benlffmofe fuffero fatte dim,e» 
talfó. Quefle i ocello adunque vengon indiff renrenlente riu ffc, ouéro da 
Vnfolohuomo, oueroda dui, da vnfol© quando i Maéftn vogliono garzar 
dui p nni, perche nell i Machina s\iccrt'ice dui altri lubbii Coti a )h e Rotelle, 
«he perciò i fopradeiti Maeftn dimandano fóuorardi fildo * Fiìmieramen* 
te vn fato huomomena attorno corv i manica crconfleffo la riiora ,the ftà 
rinchiofi in quattro delle fopradetre trauià pi^mb' ,(fi come moftra i! pre* 
fcntc dilegno, < he è per l.iuorar vn fol paimojiieiralle della qual ruora hnufc 
vn rochelletto, che fa girar vna rotella d'vn palmo ò poc* più di ohmerro, 
alla quale euui congiunta immobilmente vn’atrn rote Ila più piatiti*, r nde 
fimouoftòambe tuie in vn’iftciì© tur. po. Quella picdola fa girar vn altra 
ruota maggior# di fojra, laquale tiene nmhiufo nel luo affé il f iroa del 
fubbio fupcriore fafeiato di garzi, perche fi come dilli vadi,pian piano cala*» 
do il panno. Di più fide Ha rotella piccioliua ne móne vn altra pietrina» 
oueio vn rochclletto ,ilquale è* {fumato ncliubbiò Inferiore falciato fimiU 
frunte di garzi , & perche è qù-llo chégaràa ìlpanrto mentre con atqna li 
bagna, va più velocemente per haLertaroteilma,ouefò rochellopiù piccio* 
line. Oltre à ciò vi è v n'aItrofufo più batic délfìnferiorelopradectojilqua* 
le con le lue teff e c affermato a due di quelle traui che ftanno in piedi, dall* 
parte liniltra,delqualc v’è vn * ruota con alcune prime , ò palmole come fft 
nella fua uiconterenza fopra le qu^li camma montando vn fanciullo , fai en* 
do girar la ruota, & il fuioinfìeme , ilquaiccn vna diano Va tenendoti pan* 
fio,& diffóndendolo bene, perche verghi egualmente lauoraco, fieinemi'e/ 
Che fi và lauorando , il putto nei và rotola ndo attorno il luo fufo tuttauià ca- 
minando. Si aucrulcethenel piano a ballo, doufc fi vede quelle tre roteila 1 
ne, che fi poffano collocar anco lrt quel modo, & anco aggiungi ueat di 
più fecondo la quantità de panni, & anco fecondo il bifogno. ! 
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A. rotelle di legno di noce, ouero di metallo.’ ’ ^ 

B lubbio , ò fufo fuperiore falciato di garzi. 

C- panno da garzarli. 

D. fanciullo che ca mina fopra la ruota. 

E. poffanza motiua . 

F. ruota col manico circcnflcflo. 

G. fubbio , ò fufo inferiore , che garza il panno. 

III1II. traui clleuate a piombo, quattro delle qu^li a mano dcftra rinchiu? 
dono la ruota. 

ZZ.trauerfalichefi incaftranoconlc traui elleuate. V \ 

JL. mota con le pinne- ’ . > 

B. pinne, ouero palmone, fopra le quali monta il fanciullo. 

MMM. altri trauerfaii , douc vanno rinchiufe le rotelle^ 

T. altro fufo, che rotola il panno. | ^ 

S. ruota maggiore hau c cinquanta denti. 

Z. rochello tiene dieci tacche. 

V. ruota minere, ouero mezana haue denti quarantadua, la piccolina di 
fotto fegnari. 

Y. contiene denti ventiuno. 
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' DI MACHINE, ET EDIFICIi: ioi 

EDIFICIO PER ALZARE, 

E feccar T Acque . » jl 

(L preferite Edifìcio è di bcllifiimo artificio facile, &ficuro, per 
Jeuare in alto vna certa quantità d acqua , laquale fi potrà con- 
dure con acquedutti ,doue fi vorrà . Quello Edifìcio fi può fa- 
re alconetto, &ancoin Campagna^ lauorandoquafi conti- 
nuo lauorerà meglio, & durerà più, & vn huomo folo fucciera 
Tacque da baffo quanto porterà rinftrumeno, riponendoledoue fi vorrà con 
facilità; percioche li contri pefi , liquali fi veggono nella prefente figura, fe 
gli poffono dare di modo a porrione, che leuerano la fatiga in gran parte al 
lauoratore. E buono quefto Edifìcio per fecar’acque (non di molta grandez- 
za) dar’acque a Jauora tori di diuerfi mefiicri, adacquar giardini, far fonta- 
ne^ molte altre cofebifognofealloccafionedaliadoperar vn tale Edificio. 
Et(c bene la prefente figura dimoftra il poco leuar dell acque, & il riponer- 
le in vn vicino quadrato > è fatto foio per dimoftrareil modello, & la caufii, 
che in vna fol vifta non fi poffono mofttare tutti gli effetti , nc meno tutte le 
parti delTinfttrumento , ma bafta che da huomini intendenti faranno facil- 
mente conofciute tutte le fue parti, & operationi. Bifogna anco faperne co- 
nofccre col giudicio ogni mifura, mettendo vn’Edificio tale in # effecutione. 
Le animelle, che fi veggono (òpra la canna dalla quale efee 1 acqua ,quei 
luogo accenna ,che fipuocondur l’acqua in maggior altezza col rr.edefimo 
foffio, cioè con vna tromba fiottile quanto porterà la canna fopradetta, con 
vna tromba torta a baftania, quale habbia il luogo, doue riccue l'acqua vn 
poco più alto,chedoue la rimette, & habbi la difeefa per l'acqua a fufficien- 
Sa, & quefta fi potria anco mettere, e leuarc in occafione di far condur'ac- 
queperdiuerfe muraglie d'vnacafa , Scaltri luoghi .Dimoftra effai beneil 
mantice (coperto il modo di fucciar 1 acque , ma lo potranno coprire di le- 
gna mi fcadenati beniftìmo impegolar i, oucro di cuoio limili à queli de* Fa- 
bii, fiche acconciando con arte, e mifura, refterà perfetto, &oprercrà ficu- 
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Rombe , che facciano Tacque* 
Animelle clic ritengono Tacque} 


Lauoratoidi legno. 
llMaeftro. ** • 

IP Traue del Pollo. 1 

F. Catene di legno, ò d’altra materia. 1 

G. entra pefo pioportionato alTEdifitio} 

H. Tauola perfoftenerTEdifitio. 

I. Animele fegrete fopra la canna di fuori. 
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MODO DI LEVAR LACQVA 

Col Schizzo • 

•Vedo maniera di leuar acqua , oltra che è buono vn tal Edificio 
da leuar'acque, c condurle douc farà bifogno, farà anco bonif- 
fimo per tirarne in vna buona alrezzaàtrauerfo alle muraglie, 

per feruirlene douc farà bifogno, perche ellendo queft'Edifi. 

ciò Ui qualche fimilitudinecol fchizzo,fo filando potrà fjr maggior folita , fi 
come fi vede dalla iunca taccata alla canna d’ond'eicc l’acqua, che Poppan- 
do il corpo del cannone, conuenà per violenza efehi fora di quell'altezza, 
che li farà porta, come fi vede ; Auuercsndoche le tre animelle, ebe fi ve- 
dono, tutte non fi p offono dimoftrarenel luogo propriodotie vanno, ma 
auuertifcafi che vna nc vi nel fondo della Tromba fottilc di fottoben torta 
di dentro nel fondo, di quella larghezza, che dimoftra, lafecorda vàdi fo- 
praalladectaTromba , come fi vede, andrà difuore del cannongroflb,do- 
uc efee l'acqua alla lettera fegnna X, nelcannon gre fio fi vede l’of eratore, 
ilqualo fuccerà con forza ficura l'acqua con la fua a(ccfa,e poi difendendo, 
la farà vfeire con foiza tale, che fe nc potrà fare vna fontana, perche quella 
ficurezza del giocare , che fa linciancatura con quella cannella, facilmente 
farà alcenderc,c defeendere l'operatore, quale vuordferc be ni iTìmo turato, 
vuoTcflerancobeniflìmo artìcurato tutte le parti dejrEdificio,iÌ delle trom- 
be, come dclli Poli, Ruota, Rochello, c cannonila fine che non fi dia la cau- 
fa del non poterli adoprare il prefent’Edificio : Etfnuuerufca,checon ca- 
li Edificii fi polfono far varie operacioni, ma per hora li dimoltra tutta la fa 
ciiità,che fia potàbile. 

A, canna, ouer tromba fattile- 

B, Cannone, ò trombone giolTo di {opra. 

C, Operatore. 

D, Animella di Tetto, qual rtarà fotto l'acqua* 

E, Animella di fopra. 

F, Animella piccola, qual và nafeorta nel luogo fegnatoX. 

G, Inciancatura d i ferro, qual fa l'afcefa, e difeda* 

H, Canella di ferro metallo. 

I, ruota dentata • 

K, Rochello. 

it > r 

\ L, Polo, che fiaben'atàcurato. 

M, Cannone, qual fi può mettere, e leuare per portar l'acqua più alto.’ 

* 1 ~ - '• • - ■ * jL j " ' / , >* - , * , 
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MODO FACILE DI TIRAR 

ACQVE con la croce. 

1 Hll'alzar 1 acque , clic fi pollono Icuarc in molte miniere , e 
i cofa cresima la facilità, oltra l'alicgcrir la fpefa, è molto bo* 
na,equando fi leua tutto ilfupcrfluo, fonogli FJifjriiab* 
bracciali. AHi bifogni però mi è pariodi dimoiliarquan. 
to fra facile IVfò delie cróbenel pi efe me difiegno, dal quj[ 
fi Tede, che folocol piantare dui traui acconciati con vnVL 
trotrauerfo àmodo di croce, e quello l’erueudo per fltambucco tirato da 
duihuomini, leucrà acqua in gran copia facendo le tiombegrofle ,£Kaffi- 
curandole bone doue aneleranno polle, leueranno acque per dareadui luo 
chi, ma fi può vnire anco tutta l'acqua che fi leuarà facendolaandajein vn 
luogo più, e meno, fecondo che fi vorrà. Si potranno accoromodare tal 
trombe, che lauorerantìocon vn'huomo folo,òcon vn caua!lo,ò con mag 
gior numero di trombe accommodate con artificio mirabile, come n'hab. 
bjamo appretto di noi , con le quali fi puòfcccarc vna grandilfima copia 
d acque. Quelle trombe dim6flranofàr , cfFccto centrarlo accrt'altrc,chcfi 
diraoflrcranno nelle feguen ti. 
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A» Dui traui piantati, quali fanno prima linea della croce* >• 

B, Trauerfo della croce, qual fcrue per ikrambucho. 

C, Palo di ferro. 

D, Trombe di legno ben turate. 

E, C ann onichelauorano nelle trombe* 

F, Animelle di legno, ouer cogio grotto* $ 
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EDIFICIO, CHE CON DVE 

ANIMELLE SVCCIANDO, SARA HAB/LE 
A CAVARE MOLT’ACQVA* 

4 A, 

*■'*' *r #• ' 9 , ‘é* Z t'jub 

E inuentioni, per alia» *acq»i e co*l moto del fucciare,fi poflo 
no accommodarc in variimodi, fecondo il fitodoue fi voj» 
gliono adoperare, picciole,ò grandi fecondo la proportio- 
nc,che il luoco richiede, fi che quando vorrà maggior quan 
* tira d'acqua, e che farà bifogno fare vna carna larga piu 
della foriadeirtnftrumento, farà anco necefiario far due maggior Anime 1 
le ne* luoghi fegnati, che nel prefente difegno fi vedono, acciò che douen* 
do entrar l'acqua, habbi lucco nella canna, doue entrar doucflcr largo a 
fufficientia, per empir il cannone, & ancor fc li deuono dare tutte le fue 
parti proporrionare, fi come quella Profeflìone infegna , che fi debba faie 
in ogni machina, & Edifìcio tale, acciò pollino riufeire ficuramente, perche 
fi Tono veduti alcune volte Edifirii, e Machiac, quali medi fuora in opera 
non riufeiti, e di ciò s'è veduto chiaramente efier fiato cagione i] non hauer * 
ben partito le mifurc, e conofciuto le loro proportioaiie quello è auuenu- 
a moiri, che haueudo fatto molti modelli di Machiac, picciole fono ria 
te, ma grandi non li fono altamente riufeire , fi come lpefib fi vede nelli 
Edifìtii , doue entra la lieua, laquale ftà forte a quanto pefo proporeiona- 
tamente può foften tare, ma fe auuieneche fia debole, ò che venghiad efier 
troppo il foucrchio della fatica, fubito cede, e fi rompe. Auertifcafi dunque" 
bene, acciò il biafmo non s'attribuifea a colui, che non feiideue quando 
fi verrà dalla prattica di qualche Edificio . Quello adunque moftra ficura 
operatione ancor in prattica, accomniodato come nella prefente figura fi 
vede, accommodandoliiconrrapefi a fuoi luoghi , & raccommendandoli 
doue meglio tornarà commodo, douendo venire all'efiecutione, quale 
poi fi volgerà facilmente, e farà ficura operatione, & per poter più facil- 
mente intender il prefente difegno, faranno di fatto annotati i nomi delle 
fuc parti ordinatamente* 
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A, Gaffa, ouero cannone ben rinchiufo nel qualconfifte l'importania del» 

l'Edificio. . « m , 

B# Succiatorc bene accoramodato nella càflà’> co» due Animelle, ìiquale 
ripiglia racqua,ch'enca dalle due Animelle di (otto, e la fa falire» 
vfckedeuetu ruoi . , 

C> Fondo della caffi con due Animelle, qualcdeue Itar Cotto 1 acqua • ^ 

D, Contrapefo di Copra, per fragile l’Edificio. 

E, Contrapefo d i Cotto « w , 

F, Maeftra de Ili con trapefi , allaquale andra raccommandato ancor 1 in* 

ciancatura. 

G, Inciancatura di ferro# ; " , . 

H, Canclla, quale andrà polla nelferro incuneato, che volge 1 Equicio. 
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TROMBE DA RVOTA 


' I 


PER C A V A R* A C Cfc V E . 



L modo di fcccar'àcque^doue sliaueffe da lauorare molto tem 
poiana molto a prò polito il prefente in linimento , dalquale- 
ponendoli a trauci fo alla folTa, doue andari cauata-Tacqua > 
con quella ruota li leuarà la metà della fatica alli lauoracori,, 
anziché vn’huomofolo nella ruota farà piucheno fànnodui 
col rtrambucho, e con quello li polTono lare le trombe mag-- 
giori, lequali faranno fcaturire gran copia d’acqua,. Auuertendo che quelle 
trombe lequali qui lì vedono tonde, fi polTono fare ancora quadrone forfè 
faranno più ficure, e più facile per farecom’ione ho vedute, quali fanno 
nurabil riulcita > anziche fono di canta forza, fàcilicà, eficurezza» che li può? 
promettere di rrarne con vn fol giro vna quantità ine (limabile, ma fa bifo- 
gno di £apcr accommodare l’ifirumenti fecondo il bifogno. MoUra aliai 
chiaramente il preferite difegno • E acciò polla più facilmente intendere 
taToperatione d’inilromenti, dico che quelle %. trombe d’alcczz-a fecondo* 
I 3 fua f roportionc,e bifogno accommodate colfondo capo per TAnimel* 
la,&afficuiata 1* Animella con prò portionatamifura fe gli riponerà iliiic^ 
datore acconciato» come fi vede , ma farà ben d’intorno portoli la fua A* 
nimellaconfuaproportione, & accurata la lcua al ferro inzancata dalle 
dui parti, & che habbi fopra lainciancarura,che leua vna canne Dadi ferro,. 
& acciò fiapiùagilealauorare, e finiranno li tellà ri ficuri, obenfoudati,. 
ponendoli vna ruota, fi come fi vede, che fe li camini dentro, onero febi- 
fognerà maggior forza, fi potrà fare, che fe gli camini di fuora.,leuando 
quelli angoli ouaticon termine che vno afeenderà, t l’altra defccnderà,raU 
mente che giocando peribuchide i cellari, lauorerà felicemente, e lì con* 
duranno Tacque con gorne,ò acquedotti, doue farà bifogno». 


A, piede della tromba bufo coni* Anime Ha,, qual va Cotto làcqua 
B» animelle del piede . 

C , fucciatore di dentro con ^animelle » 

O» animelle del fucciatore* # ** 
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d; machine , et Ebmcn. 

MODO DI CAVAR L’ACQVE 

CON LA CONCHETTA. 


s hanno da fecar I acque peri cauamenti de’ fiumi, 
òfofle,eneccflario adoprardiuerfi inllrumenti , de* quali 
alcuni faranno buoni in vn luogo , Scaltri in vn'altro , & in . 
alcuni luoghi per la gran copia dell* acque bifognarà ado- 
prarne molti. La onde mieparfodidimollrar ancorali 
pjefente inftrumento, chiamato da noi Conchetta con ilquale facilmente 
li farà vna buona operatione in cauai* Acque, le quali andaflero leuate 
in piscio la altezza. Adoprando detto indumento, èneceflario lauo. 
rar prefto , cioè che’l lauorarore,ilquaI tirail (tambuco, lauori con vnté- 
poìnolto veloce, & come quello fi firacca in (uo luogo ne potrà entrare 
Vri -altro . Talché dui huomini baftaranno . Si dimoìlra il tutto feoper- 
tracciò sauertifea come fi dcucfare.Ec la cazza, ouero conchetta fi può 
fave de altra maniera, cioè di forma piu lunga, triangolare, ouero con li or 
li più voltiti, acciò ritenga maggior copia d*acqua. Etpcrimentefipuò « 
fare di legno, òdi rame : Saià queft* inftrumento di pocafpefa,e vi fari 
tatìt*operatione,che ne icftaretc fodisfatto. 
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« A' EEVAK AQ.VE CON VN MOTO VEkVtTVO- 
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DI MAGHINE, ET EDIPICI!. , i f 

A LEVAR AC CLV E C O N 

v f * - y # • 

VN MOTO PBRPETVO. 

Ei leuar acque con perpetuo moto fi dimoftra nella pre- 
ferite tauola vna inucntionc non mai piu vfata , con la- 
quale fi potrà fare vn moto continuo , ilqualedafe ftef- 
io Jcucràl acqua, come farà inumo jfo lamentela prima 
volta, Se in quella tauola noi dimettiamo , che ne leuerà 
tanta , chegirara vn molino. Acciodunquc fi veda qual 
fia il Tuo valore, & forza, fa bifogno d'intendere tutte le parte dell’inftru 
mento prefente . Però fi deue auuenirc , che'] tutto ftà in accommodar la 
canna-quale fi vede che noi chiamiamo Sion,òc che fi deue fardi rame, ò 
di cuoio, ò di legname infafeiato con pegola, talché in niun modo rcfpiri 
il fiato, il quale ha da fare tutto il lau oro . Di più la canna fi farà lunga fe 
condo il bifogno ,auuertcndo chela lia fatta sùlaforma , come fi vede, 
che tutto fila fatto à proportene beh iudicata rifpetto alla gamba greto, 
laqualc ha d’hauer forza di fucciare,e tirare come fi vede , percargar l'in 
frumento la prima voltale gli è fatto vn bufò di fopra, ilquale cargato 
che farà di acqua, hauendofi prima ben turati li dui bufi di fotto fi ferrarà 
benifiìmo quel di iopra • Dipoi saprirano ad vnmedefimo colpo le dui 
bocche di fotto, le quali faranno talmente acconciate, che l'acqua vadi 
immediate douebà da lauurare, &cofi quello che laleua,fiapoftodoue 
1 ha da torre accio fiailmoto dato in vn colpo* Et qu e fio latro rerà co- 
me fi vede, cauiando il moto di quello infirumento la violeza della qual 
farà nella gamba grolla, che hauendo maggior forza , tirarà quella chcfi 
vede entrar per la gamba fiottile . 

A,Cannoneche fia proportionato. 

£,5ufo difopra. 

C, 5ufo doue entra l'acqua di fotto! 

D, Bufio doue elee l'acqua di fotto. 




